
RASSEGNA	STAMPA	
11-	17	MAGGIO	2020	

 
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

UFFICIO	STAMPA	
etaoin	media	&	comunicazione	



COMUNICATO	STAMPA	
(con	preghiera	di	pubblicazione	e	diffusione) 

UFFICIO	STAMPA 
Lisa	Ciardi	e-mail:	lisa@etaoin.it	|	mobile:	339.7241246	
etaoin	media	&	comunicazione	
via	Roma,	259	|	50058	Signa	(Fi)	|	fax	-	phone:	055.8734070 

 
  

	  

Domani si celebra Florence Nightingale  
e la Giornata internazionale dell’infermiere 

Le iniziative on line di Opi Firenze - Pistoia e il pensiero per gli infermieri al tempo 
del Coronavirus 

 

Firenze, 11 maggio 2020 – Domani si celebra la Giornata Internazionale dell’Infermiere, nel 
bicentenario dalla nascita di Florence Nightingale, innovatrice e fondatrice dell’infermieristica 
moderna. La donna, nota come “la signora con la lanterna”, era nata nel 1820 a Firenze e fu la prima 
ad applicare il metodo scientifico attraverso l’utilizzo della statistica e a proporre un’organizzazione 
per gli ospedali da campo.  

A causa dell’emergenza Coronavirus, sono state rinviate le numerose celebrazioni in programma per 
l’anno internazionale dell’infermiere e dell’infermiere pediatrico e numerosi eventi in memoria di 
Florence. Sono comunque previste iniziative on line e sui canali social. Sul profilo Facebook 
dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze - Pistoia verrà pubblicata 
una video lezione tenuta dalla professoressa Donatella Lippi, in cui viene focalizzata l’attenzione 
sulla figura di Florence Nightingale, il suo contributo alla professione infermieristica, il rappresentare 
un simbolo dell’emancipazione femminile. Sempre sui social di Opi Firenze - Pistoia verrà pubblicato 
uno stralcio della rappresentazione teatrale di Gabriella del Bianco dal titolo “L’Eredità di Florence 
Nightingale... la sua lampada brilla ancora”. Non mancheranno i messaggi di singoli consiglieri, 
mentre altri eventi sono in programma nelle prossime settimane. 

«Questa ricorrenza oggi è ancora più importante e significativa vista l’emergenza Coronavirus che ha 
travolto tutto il mondo e il personale sanitario - commenta Danilo Massai, presidente dell’Ordine 
delle Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze - Pistoia -. L’assistenza infermieristica 
è una professione che, ora più di prima, richiede forza fisica, mentale ed emotiva. Gli infermieri a 
lavoro in questi giorni difficili stanno ricordando e onorando, con il loro operato, i sacrifici e i 
progressi compiuti dall’intera categoria, dal 1800 a oggi. Celebriamo dunque Florence Nightingale e 
tutti gli infermieri impegnati, a vario titolo e negli ambiti più disparati, ad assistere e salvare vite 
umane ogni giorno». 
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NOTIZIA

Domani si celebra Florence Nightingale e la Giornata
internazionale dell’infermiere
Le iniziative on line di Opi Firenze - Pistoia e il pensiero per gli
infermieri al tempo del Coronavirus

Firenze, 11 maggio 2020 – Domani si celebra la Giornata Internazionale dell’Infermiere, nel
bicentenario dalla nascita di Florence Nightingale, innovatrice e fondatrice dell’infermieristica
moderna. La donna, nota come “la signora con la lanterna”, era nata nel 1820 a Firenze e fu la prima
ad applicare il metodo scientifico attraverso l’utilizzo della statistica e a proporre un’organizzazione
per gli ospedali da campo. 

A causa dell’emergenza Coronavirus, sono state rinviate le numerose celebrazioni in programma per
l’anno internazionale dell’infermiere e dell’infermiere pediatrico e numerosi eventi in memoria di
Florence. Sono comunque previste iniziative on line e sui canali social. Sul profilo Facebook
dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze - Pistoia verrà pubblicata
una video lezione tenuta dalla professoressa Donatella Lippi, in cui viene focalizzata l’attenzione
sulla figura di Florence Nightingale, il suo contributo alla professione infermieristica, il rappresentare
un simbolo dell’emancipazione femminile. Sempre sui social di Opi Firenze - Pistoia verrà
pubblicato uno stralcio della rappresentazione teatrale di Gabriella del Bianco dal titolo “L’Eredità di
Florence Nightingale... la sua lampada brilla ancora”. Non mancheranno i messaggi di singoli
consiglieri, mentre altri eventi sono in programma nelle prossime settimane.

«Questa ricorrenza oggi è ancora più importante e significativa vista l’emergenza Coronavirus che ha
travolto tutto il mondo e il personale sanitario - commenta Danilo Massai, presidente dell’Ordine
delle Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze - Pistoia -. L’assistenza infermieristica è
una professione che, ora più di prima, richiede forza fisica, mentale ed emotiva. Gli infermieri a
lavoro in questi giorni difficili stanno ricordando e onorando, con il loro operato, i sacrifici e i
progressi compiuti dall’intera categoria, dal 1800 a oggi. Celebriamo dunque Florence Nightingale e
tutti gli infermieri impegnati, a vario titolo e negli ambiti più disparati, ad assistere e salvare vite
umane ogni giorno».
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Giornata Internazionale
dell’Infermiere: le iniziative a
Firenze e Pistoia.
By Redazione AssoCareNews.it -  11 Maggio 2020  Modi�ed date: 11 Maggio 2020

Pubblicità

Domani si celebra Florence Nightingale e la
Giornata internazionale dell’infermiere. Le
iniziative dell’OPI fiorentino e pistoiese.

Domani si celebra la Giornata Internazionale dell’Infermiere, nel bicentenario

dalla nascita di Florence Nightingale, innovatrice e fondatrice dell’infermieristica

moderna. La donna, nota come “la signora con la lanterna”, era nata nel 1820 a

Firenze e fu la prima ad applicare il metodo scientifico attraverso l’utilizzo della

statistica e a proporre un’organizzazione per gli ospedali da campo.

A causa dell’emergenza Coronavirus, sono state rinviate le numerose

celebrazioni in programma per l’anno internazionale dell’infermiere e

dell’infermiere pediatrico e numerosi eventi in memoria di Florence. Sono

comunque previste iniziative on line e sui canali social. Sul profilo Facebook

dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze – Pistoia

verrà pubblicata una video lezione tenuta dalla professoressa Donatella Lippi, in

cui viene focalizzata l’attenzione sulla figura di Florence Nightingale, il suo

contributo alla professione infermieristica, il rappresentare un simbolo

dell’emancipazione femminile. Sempre sui social di Opi Firenze – Pistoia verrà

pubblicato uno stralcio della rappresentazione teatrale di Gabriella del Bianco dal
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titolo “L’Eredità di Florence Nightingale… la sua lampada brilla ancora”. Non

mancheranno i messaggi di singoli consiglieri, mentre altri eventi sono in

programma nelle prossime settimane.

«Questa ricorrenza oggi è ancora più importante e significativa vista

l’emergenza Coronavirus che ha travolto tutto il mondo e il personale sanitario –

commenta Danilo Massai, presidente dell’Ordine delle Professioni

Infermieristiche interprovinciale di Firenze – Pistoia -. L’assistenza

infermieristica è una professione che, ora più di prima, richiede forza fisica,

mentale ed emotiva. Gli infermieri a lavoro in questi giorni difficili stanno

ricordando e onorando, con il loro operato, i sacrifici e i progressi compiuti

dall’intera categoria, dal 1800 a oggi. Celebriamo dunque Florence Nightingale e

tutti gli infermieri impegnati, a vario titolo e negli ambiti più disparati, ad

assistere e salvare vite umane ogni giorno».

Redazione AssoCareNews.it

Redazione di AssoCareNews.it

x



18/6/2020 Iniziative online di Opi Firenze-Pistoia per la Giornata internazionale dell'infermiere - gonews.it

https://www.gonews.it/2020/05/11/iniziative-online-di-opi-firenze-pistoia-per-la-giornata-internazionale-dellinfermiere/ 1/4

HOME FIRENZE E PROVINCIA << INDIETRO

11 Maggio 2020 16:11 Attualità Firenze

Iniziative online di Opi Firenze-Pistoia per la Giornata
internazionale dell'infermiere

Domani si celebra la Giornata Internazionale dell’Infermiere, nel bicentenario dalla nascita di Florence Nightingale,
innovatrice e fondatrice dell’infermieristica moderna. La donna, nota come “la signora con la lanterna”, era nata nel
1820 a Firenze e fu la prima ad applicare il metodo scientifico attraverso l’utilizzo della statistica e a proporre
un’organizzazione per gli ospedali da campo.

giovedì 18 giugno 2020 - 22:14
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A causa dell’emergenza Coronavirus, sono state rinviate le numerose celebrazioni in programma per l’anno
internazionale dell’infermiere e dell’infermiere pediatrico e numerosi eventi in memoria di Florence. Sono comunque
previste iniziative on line e sui canali social. Sul profilo Facebook dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche
interprovinciale di Firenze - Pistoia verrà pubblicata una video lezione tenuta dalla professoressa Donatella Lippi, in
cui viene focalizzata l’attenzione sulla figura di Florence Nightingale, il suo contributo alla professione infermieristica,
il rappresentare un simbolo dell’emancipazione femminile. Sempre sui social di Opi Firenze - Pistoia verrà pubblicato
uno stralcio della rappresentazione teatrale di Gabriella del Bianco dal titolo “L’Eredità di Florence Nightingale... la
sua lampada brilla ancora”. Non mancheranno i messaggi di singoli consiglieri, mentre altri eventi sono in
programma nelle prossime settimane.

«Questa ricorrenza oggi è ancora più importante e significativa vista l’emergenza Coronavirus che ha travolto tutto il
mondo e il personale sanitario - commenta Danilo Massai, presidente dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche
interprovinciale di Firenze - Pistoia -. L’assistenza infermieristica è una professione che, ora più di prima, richiede
forza fisica, mentale ed emotiva. Gli infermieri a lavoro in questi giorni difficili stanno ricordando e onorando, con il
loro operato, i sacrifici e i progressi compiuti dall’intera categoria, dal 1800 a oggi. Celebriamo dunque Florence
Nightingale e tutti gli infermieri impegnati, a vario titolo e negli ambiti più disparati, ad assistere e salvare vite umane
ogni giorno».

Fonte: Opi Firenze - Pistoia
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Domani si celebra Florence Nightingale e la giornata
dell’infermiere

Le iniziative on line di Opi Firenze – Pistoia e il pensiero per gli
infermieri al tempo del Coronavirus

Domani si celebra la Giornata Internazionale dell’Infermiere, nel bicentenario dalla nascita di

Florence Nightingale, innovatrice e fondatrice dell’infermieristica moderna. La donna, nota come

“la signora con la lanterna”, era nata nel 1820 a Firenze e fu la prima ad applicare il metodo

scientifico attraverso l’utilizzo della statistica e a proporre un’organizzazione per gli ospedali da

campo.

A causa dell’emergenza Coronavirus, sono state rinviate le numerose celebrazioni in programma

per l’anno internazionale dell’infermiere e dell’infermiere pediatrico e numerosi eventi in memoria

di Florence. Sono comunque previste iniziative on line e sui canali social. Sul profilo Facebook

dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze – Pistoia verrà pubblicata

una video lezione tenuta dalla professoressa Donatella Lippi, in cui viene focalizzata l’attenzione

sulla figura di Florence Nightingale, il suo contributo alla professione infermieristica, il

rappresentare un simbolo dell’emancipazione femminile. Sempre sui social di Opi Firenze – Pistoia

verrà pubblicato uno stralcio della rappresentazione teatrale di Gabriella del Bianco dal titolo

“L’Eredità di Florence Nightingale… la sua lampada brilla ancora”. Non mancheranno i messaggi di

singoli consiglieri, mentre altri eventi sono in programma nelle prossime settimane.

«Questa ricorrenza oggi è ancora più importante e significativa vista l’emergenza Coronavirus che

ha travolto tutto il mondo e il personale sanitario – commenta Danilo Massai, presidente

dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze – Pistoia -. L’assistenza

infermieristica è una professione che, ora più di prima, richiede forza fisica, mentale ed emotiva.

Gli infermieri a lavoro in questi giorni difficili stanno ricordando e onorando, con il loro operato, i

sacrifici e i progressi compiuti dall’intera categoria, dal 1800 a oggi. Celebriamo dunque Florence

Nightingale e tutti gli infermieri impegnati, a vario titolo e negli ambiti più disparati, ad assistere e

salvare vite umane ogni giorno».

By  Redazione  - maggio 11, 2020

Danilo Massai, presidente di Opi Firenze-Pistoia
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Domani si celebra Florence Nightingale

Prima / Imprese & Professioni / Domani si celebra Florence Nightingale
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Lavorano giorno e notte, con impegno e dedizione, per assistere anziani, malati, persone fragili, e oggi
sono in prima linea nella lotta al Coronavirus. In occasione della “Giornata internazionale dell'Infermiere”,
che si celebra il 12 maggio (in ricordo di Florence Nightingale, nata il 12 maggio 1820 a Firenze e
considerata la fondatrice dell'assistenza infermieristica), la Fondazione Santa Maria Nuova Onlus
ringrazia gli infermieri impegnati negli ospedali della Ausl Toscana Centro.

“In questa crisi hanno avuto e hanno un ruolo fondamentale. Ma il loro impegno, a �anco dei malati e al
servizio della nostra società, è 365 giorni all'anno. Ringraziamo gli infermieri per quello che fanno con
coraggio, generosità, professionalità ogni giorno, ancora di più durante l'emergenza” afferma il
presidente della Fondazione Santa Maria Nuova Onlus, Giancarlo Landini.

Per fronteggiare la pandemia Covid-19 a marzo l'azienda Ausl Toscana Centro ha assunto a tempo
indeterminato 556 nuovi infermieri, reclutati da tutta Italia. A loro si aggiungono i 222 operatori
socio sanitari assunti, anche loro a tempo indeterminato. Grazie a queste nuove assunzioni è stato
possibile aumentare i letti nelle terapie intensive dei 13 ospedali della Ausl Toscana Centro da 65 a 138.
L'emergenza Corvid-19 ha implicato una riorganizzazione profonda dell'assistenza sanitaria, sia negli
ospedali, con la creazione di reparti low care, sia nelle altre strutture sanitarie del territorio per a�rontare
al meglio l'emergenza, gestire la fase acuta, durante la cura, l'assistenza post ospedaliera e la soluzione
della malattia. Gli infermieri sono impiegati su tutti i fronti dell'emergenza Coronavirus, dalla
prevenzione alla cura, all'assistenza diretta: dall'esecuzioni dei tamponi all'organizzazione
dell'assistenza sul territorio, alla gestione dei posti letto con monitoraggio delle entrate e uscite dei
pazienti in tutti i reparti degli ospedali, dal lavoro nei reparti Covid, a quello nelle terapie intensive dove
sono ricoverati i pazienti più gravi. Gli infermieri dell'azienda sanitaria sono stati inviati anche a sostegno
e integrazione del personale delle Residenze sanitarie assistite private, fanno parte dei servizi Gruppo
Intervento Ospedale Territorio e Unità Speciali di Continuità Assistenziale. Molti infermieri neo assunti
arrivano da altre regioni d'Italia: hanno avuto a disposizione appena 7 giorni per accettare o
rifiutare l'offerta di lavoro e decidere di trasferirsi. Così molti alberghi e il Comune di Firenze
hanno messo a disposizione gratuitamente stanze e appartamenti vicino agli ospedali dove erano
in carico, per facilitare il loro trasferimento in attesa di cercare una casa dove stabilirsi.

“L'emergenza ha visto coinvolti a tutti i livelli professionali e in tutti i settori ma con un �l rouge comune:
lo spirito di abnegazione, il coraggio, la competenza dimostrati con fatti reali e concreti. Questo è il modo
migliore per onorare Florence Nightingale e il suo insegnamento” commenta Paolo Zoppi, direttore del
Dipartimento di Assistenza infermieristica, ostetrica e sanitaria della Ausl Toscana Centro. Il 12
maggio 2020 a Firenze, per celebrare i 200 anni dalla nascita di Florence Nightingale, sarebbero stati in
programma grandi festeggiamenti. Non sarà possibile farli, ma “tutta la nostra compagine professionale
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ha comunque reso onore a Florence dimostrando cosa signi�ca fare assistenza sul campo” a�erma
Zoppi.

A causa dell’emergenza Coronavirus, sono state rinviate le numerose celebrazioni in programma per
l’anno internazionale dell’infermiere e dell’infermiere pediatrico e numerosi eventi in memoria di
Florence. Sono comunque previste iniziative on line e sui canali social. Sul pro�lo Facebook dell’Ordine
delle Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze - Pistoia verrà pubblicata una video lezione
tenuta dalla professoressa Donatella Lippi, in cui viene focalizzata l’attenzione sulla �gura di Florence
Nightingale, il suo contributo alla professione infermieristica, il rappresentare un simbolo
dell’emancipazione femminile. Sempre sui social di Opi Firenze - Pistoia verrà pubblicato uno stralcio
della rappresentazione teatrale di Gabriella del Bianco dal titolo “L’Eredità di Florence Nightingale... la
sua lampada brilla ancora”. Non mancheranno i messaggi di singoli consiglieri, mentre altri eventi sono
in programma nelle prossime settimane.

«Questa ricorrenza oggi è ancora più importante e signi�cativa vista l’emergenza Coronavirus che ha
travolto tutto il mondo e il personale sanitario - commenta Danilo Massai, presidente dell’Ordine delle
Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze - Pistoia -. L’assistenza infermieristica è una
professione che, ora più di prima, richiede forza �sica, mentale ed emotiva. Gli infermieri a lavoro in
questi giorni di�cili stanno ricordando e onorando, con il loro operato, i sacri�ci e i progressi compiuti
dall’intera categoria, dal 1800 a oggi. Celebriamo dunque Florence Nightingale e tutti gli infermieri
impegnati, a vario titolo e negli ambiti più disparati, ad assistere e salvare vite umane ogni giorno».

“Come ogni 12 maggio, torna la Giornata Internazionale dell’Infermiere che, quest’anno avrebbe dovuto
avere un sapore particolare poiché ricorre il bicentenario della nascita di Florence Nightingale, prima
infermiera ‘moderna’, occasione per cui l’OMS ha proclamato il 2020 come Anno dell’Infermiere e
dell’Ostetrica”. Inizia così il messaggio del Presidente dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche di
Siena, Michele Aurigi che prosegue: “ci saremmo aspettati di poter fare qualcosa di più celebrativo, ma
gli eventi, hanno deciso diversamente. Ci troviamo così a ‘festeggiare’ in maniera molto operativa,
impegnati su tutti i fronti per contrastare l’emergenza Covid. Oggi, a di�erenza degli anni scorsi, non
saremo nelle piazze a cercare di farci conoscere meglio, ma saremo con i nostri assistiti, con le persone
che, mai come ora, stanno imparando a scoprire la nostra Professione. Non saremo noi a raccontarci,
perché in questo periodo ci raccontano gli altri, ci raccontano i fatti, ci raccontano le immagini” “Ciò che
sta accadendo – continua Aurigi - ha però messo in luce anche aspetti che devono insegnare qualcosa:
dobbiamo difendere il Sistema Sanitario pubblico, per troppi anni oggetto di politiche poco lungimiranti
e di tagli indiscriminati nazionali, regionali e locali; dobbiamo potenziare la sanità territoriale, magari
investendo su modelli quali l’Infermieristica di Famiglia e Comunità che nella nostra area stenta a
decollare, perché il buon funzionamento degli ospedali passa anche da questo; non dovremmo più farci
trovare con organici risicati in tempo di pace, perché in emergenza diventa tutto più complesso. Voglio
rivolgere un pensiero agli studenti di infermieristica, futuri colleghi, che in questo momento guardano
con incertezza ai loro percorsi di tirocinio, auspicando una risoluzione della questione in tempi rapidi
così da non ostacolare il percorso di studio.” “Rivolgo pertanto - conclude il Presidente Aurigi – un
sincero ringraziamento in questa giornata a tutti i colleghi che, come di consueto, hanno dato e stanno
dando prova di competenza, professionalità e tanta resilienza. Non eravamo eroi ieri e non lo siamo
oggi: siamo solo Professionisti. Infermieri. Buona Giornata dell’Infermiere.”

Alle parole del Presidente OPI, si legano quelle di Manola Pomi, Infermiera, Presidente
ACOS: “A�ermava Florence Nightingale: ‘L’assistenza infermieristica è un’arte; e se deve essere realizzata
come un’arte, richiede una devozione totale e una dura preparazione, come per qualunque opera di
pittore o scultore; con la di�erenza che non si ha a che fare con una tela o un gelido marmo, ma con il
corpo umano il tempio dello spirito di Dio. È una delle Belle Arti. Anzi, la più bella delle Arti Belle’.
Partendo da questa frase così intensa e tanto attuale frase anche l'Associazione Cattolica Operatori
Sanitari si unisce ai ringraziamenti a tutti gli infermieri e a tutti gli altri operatori impegnati
nell’assistenza, per l’impegno dimostrato in questo periodo di emergenza. Un impegno che comunque è
sempre garantito giorno dopo giorno, perché la Salute è un bene universale e come tale va assicurato.
L’infermiere si fa garante che la persona assistita non sia mai lasciata in abbandono, ogni malato è e
rimane sempre un essere umano e come tale va rispettato nella sua integralità e dignità. Tutto questo si
traduce e si concretizza nella nostra mission di operatori sanitari. In questo periodo di emergenza, dove
non è facile instaurare un rapporto di �ducia, la nostra professionalità viene fuori con gesti gratuiti
attraverso i quali si fa sentire all’altro che è prezioso; i nostri sguardi e le nostre mani sono l’unica
presenza vera, oltre all’empatia, in risposta a quelle aspettative, paure e sogni che il malato non può
condividere con i propri cari perché impedito dall’isolamento. Mi auguro veramente che tutta l’enfasi
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rivolta all’eroismo di noi infermieri, di questo periodo, possa diventare la realtà del domani perché non si
parla di eroi ma di Professionisti preparati dal punto dal punto di vista scienti�co, responsabile e
deontologico. Un sincero grazie”.

Mentre in Italia rallentano i contagi e ci si avventura lentamente nella ‘Fase 2’ dell’emergenza Covid-19,
rimane vivo l’impegno e l’allerta del personale sanitario, e degli host Airbnb che hanno scelto di aprire le
proprie case per sostenerli. In occasione della Giornata Internazionale degli Infermieri, che si celebra
il 12 maggio, Airbnb ha reso noto di aver raggiunto quota 12.000 notti gratuite messe a disposizione sul
proprio portale a medici e infermieri.
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Oggi si celebra la Giornata Internazionale dell’Infermiere, nel bicentenario dalla nascita di Florence
Nightingale, innovatrice e fondatrice dell’infermieristica moderna. La donna, nota come “la signora
con la lanterna”, era nata nel 1820 a Firenze e fu la prima ad applicare il metodo scientifico attraverso
l’utilizzo della statistica e a proporre un’organizzazione per gli ospedali da campo.

A causa dell’emergenza Coronavirus, sono state rinviate le numerose celebrazioni in programma per
l’anno internazionale dell’infermiere e dell’infermiere pediatrico e numerosi eventi in memoria di
Florence. Sono comunque previste iniziative on line e sui canali social. Sul profilo Facebook dell’Ordine
delle Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze – Pistoia verrà pubblicata una video
lezione tenuta dalla professoressa Donatella Lippi, in cui viene focalizzata l’attenzione sulla figura di
Florence Nightingale, il suo contributo alla professione infermieristica, il rappresentare un simbolo
dell’emancipazione femminile. Sempre sui social di Opi Firenze – Pistoia verrà pubblicato uno stralcio
della rappresentazione teatrale di Gabriella del Bianco dal titolo “L’Eredità di Florence Nightingale… la
sua lampada brilla ancora”. Non mancheranno i messaggi di singoli consiglieri, mentre altri eventi
sono in programma nelle prossime settimane.

 (https://www.nursetimes.org/raccolta-fondi-nurse-times-

emergenza-coronavirus)
«Questa ricorrenza oggi è ancora più importante e significativa vista l’emergenza Coronavirus che ha
travolto tutto il mondo e il personale sanitario – commenta Danilo Massai, presidente dell’Ordine delle
Professioni Infermieristiche interprovinciale di Firenze – Pistoia -. L’assistenza infermieristica è una
professione che, ora più di prima, richiede forza fisica, mentale ed emotiva. Gli infermieri a lavoro in
questi giorni difficili stanno ricordando e onorando, con il loro operato, i sacrifici e i progressi compiuti
dall’intera categoria, dal 1800 a oggi. Celebriamo dunque Florence Nightingale e tutti gli infermieri
impegnati, a vario titolo e negli ambiti più disparati, ad assistere e salvare vite umane ogni giorno».

#NurseTimes - Giornale di informazione Sanitaria
Clicca MI PIACE sulla nostra pagina:
https://www.facebook.com/NurseTimes.NT/ (https://www.facebook.com/NurseTimes.NT/) (HTTPS://WWW.NURSETIMES.ORG/) Florence Nightingale, la signora con la lanterna
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Si celebra Florence Nightingale e la Giornata internazionale
dell’infermiere
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A CURA DI

Giovani infermieriL’augurio al tempo del Coronavirus e le prospettive della professione 

Giornata dell’infermiere
Opi Firenze - Pistoia guarda al futuro

Oggi, in tutt o il mondo, è la Gior-
nata Internazionale dell’Infer-
miere. Una celebrazione che 

cade nel bicentenario dalla nascita 
di Florence Nightingale, fondatrice 
dell’infermieristica moderna. La don-
na, nota come “la signora con la lan-
terna”, nata nel 1820 a Firenze e prima 
ad applicare il metodo scientifi co con 
l’utilizzo della statistica e a proporre 
un’organizzazione per gli ospedali da 
campo. L’Organizzazione mondiale 
della Sanità ha proclamato il 2020 come 
“Anno internazionale dell’Infermiere e 
dell’Ostetrica” ma, a causa dell’emer-
genza Coronavirus, sono state rinviate 
numerose celebrazioni in programma. 
Sono comunque previste att ività on 
line e sui canali social. 
Sul profi lo Facebook dell’Ordine delle 
Professioni Infermieristiche interpro-
vinciale di Firenze-Pistoia oggi verrà 
pubblicata una video lezione tenuta 
dalla professoressa Donatella Lippi, 
sulla fi gura di Florence Nightingale. 
Inoltre uno stralcio della rappresenta-
zione teatrale di Gabriella del Bianco 
dal titolo “L’Eredità di Florence Nigh-
tingale... la sua lampada brilla anco-
ra”. Non mancheranno i messaggi di 
singoli consiglieri, mentre altri eventi 
saranno in programma nelle prossime 
sett imane. «Questa ricorrenza oggi è 
ancora più signifi cativa vista l’emer-
genza Coronavirus - commenta Danilo 
Massai, presidente di Opi Firenze-Pi-
stoia -. La nostra visione sulla profes-
sione, mentre ci muoviamo verso il 

2030, si focalizza sulla preparazione di 
una forza lavoro capace di soddisfare 
le esigenze delle persone. Tutt o ciò – 
prosegue - lavorando su tre aree prin-
cipali: cura personalizzata, preparazio-
ne adeguata per ambienti sempre più 
tecnologici e, non ultimo, istituzione di 
un’area contratt uale delle professioni 
sanitarie che ne valorizzi il contenuto 
professionale in divenire. L’assistenza 
infermieristica – dice Massai - ora più 
di prima, richiede forza fi sica, mentale 
ed emotiva. Gli infermieri a lavoro in 
questi giorni diffi  cili stanno ricordan-
do e onorando, con il loro operato, i sa-
crifi ci e i progressi compiuti dall’intera 
categoria, dal 1800 a oggi. Celebriamo 
dunque Florence Nightingale e tutt i gli 
infermieri impegnati, a vario titolo e 
negli ambiti più disparati, ad assiste-
re e salvare vite umane ogni giorno. 
In questa giornata guardiamo al pas-
sato, al presente, ma anche al futuro, 
prestando grande att enzione ai giovani 
che rappresentano il domani della no-
stra professione». 
Tante anche le iniziative concrete. Per 
gli infermieri chiamati da fuori a pre-
stare servizio nelle province di Firenze 
e Pistoia per l’emergenza COVID-19 è 
stata infatt i prevista (in collaborazione 
con Fondazione CR Firenze e Fonda-
zione Ciai) la possibilità di un contri-
buto economico a sostegno delle spese 
di alloggio, vitt o e spostamenti. La do-
manda per partecipare al bando “#SO-
STIENIUNINFERMIERE” è reperibile 
sul sito www.opifi pt.it.

«

L’esperienza 
di Niccolò Caciolli
Classe 1991, infermiere e da metà marzo in prima linea con-
tro il Coronavirus, nel reparto di rianimazione dell’ospedale 
di Prato, Niccolò Caciolli è membro del gruppo di lavoro de-
dicato ai giovani creato da Opi Firenze-Pistoia.  «Ho scelto 
di fare l’infermiere perché ero aff ascinato da questo sett ore 
– spiega -. Ho lavorato 4 anni e mezzo in Inghilterra, poi un 
mese e mezzo fa ho iniziato in Italia. Nel nostro Paese, fi no a 
poco fa, mancava il personale infermieristico: molti ospedali 
erano sott o il numero minimo per garantire assistenza ade-
guata ai pazienti. Ora, con le assunzioni ci sarà un miglioramento sicuramente. Non 
è facile lavorare con la tuta protett iva e tutt i i dispositivi di sicurezza per tante ore 
all’interno del reparto – dice Niccolò - però quando si vedono i risultati capisci che 
ne è valsa la pena». Opi Firenze-Pistoia ha un gruppo di lavoro dedicato ai giovani. 
«Fra le idee c’è quella di inserire l’infermiere nelle scuole e poi puntare sulla fi gura 
dell’infermiere famiglia. Per i giovanissimi puntiamo a fare incontri (stoppati per 
l’emergenza Covid-19) con neolaureati che non lavorano. Un modo – conclude - per 
aiutarli, risolvere dubbi, integrarli e supportarli». 

Federica Valguarnera
e la tesi su App ASKMedCARE
Un’applicazione per pazienti aff ett i da patologie croniche a 
supporto di servizi di assistenza sanitaria da remoto. L’App 
ASKMedCARE è un’innovazione su cui Federica Valguarne-
ra, classe ’93 e infermiera a Empoli in ambulatorio privato, ha 
approfondito il suo percorso di studi, anche con una tesi di 
laurea. «La novità è stata sviluppata dal dipartimento di as-
sistenza infermieristica e ostetrica dell’Università di Firenze, 
in collaborazione con quello di Ingegneria dell’informazione 
di Firenze che ha sviluppato l’App grazie al supporto della 
Fondazione Cr Firenze– spiega la ragazza -. È un metodo innovativo di fare assi-
stenza domiciliare. Un progett o basato sulla connective care: tutt i partecipano al 
percorso assistenziale del paziente, anche lui stesso per inserire dati che si misura 
in autonomia. Nel caso in cui il paziente non sia in grado di usare uno smartphone, 
a suo posto interagisce il caregiver. L’applicazione è modulabile. È importante però 
ricordare – prosegue - che l’uso dell’App non sostituisce l’assistenza dirett a. La pri-
ma fase di sperimentazione è partita a ott obre con gli infermieri del dipartimento 
infermieristico di Firenze. Per i pazienti ci serve l’approvazione del comitato etico. I 
miei obbiett ivi? Ricerca infermieristica o management». 

Stato di salute e bisogni 
Lo studio di Daniela Pompei
Parte dall’analisi sullo stato di salute e relativi bisogni nella 
popolazione italiana, toscana e dell’area fi orentina la tesi di 
laurea magistrale di Daniela Pompei. La ragazza dal 2013 è 
in servizio presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria Ca-
reggi, att ualmente nel reparto di terapia intensiva. «È stata 
condott a un’indagine, att raverso la versione italiana della 
Nurse Competence Scale, volta a rilevare l’autovalutazione 
delle competenze da parte degli infermieri che prestano ser-
vizio presso alcuni sett ing ospedalieri di area medica e chirurgica – spiega -. La 
maggiore diffi  coltà riscontrata è stata quella di non aver avuto la piena totalità di 
questionari compilati, probabilmente per l’att uale emergenza pandemica, anche se 
la soglia raggiunta è stata soddisfacente. I miei obbiett ivi sono continuare a svolge-
re la mia professione in ambito clinico con una maggior consapevolezza acquisita 
grazie al percorso formativo appena concluso. Spero in futuro – conclude - di avere 
l’opportunità di poter contribuire con le competenze acquisite nel percorso di studi, 
allo sviluppo professionale».
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NOI RESTIAMO AL TUO FIANCO OGNI GIORNO

Danilo Massai, presidente di Opi Firenze-Pistoia
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Il	valore	delle	RSA	a	gestione	infermieristica	in	tempo	di	Covid	
Il	punto	di	Stefano	Chivetti	e	Mariaflora	Succu	

	
Firenze	13	maggio	2020	–	«L’emergenza	Covid	non	ha	fatto	che	rendere	maggiormente	evidenti	le	criticità	
del	 settore;	 criticità	 che	 chi	 gestisce	 le	 RSA	 già	 aveva	 ben	 chiare	 e	 rispetto	 alle	 quali,	 da	 tempo,	 aveva	
mostrato	le	proprie	perplessità.	Molto	spesso	si	tende	ad	addebitare	alle	gestioni	private	le	problematiche	di	
questo	delicatissimo	settore	socio-assistenziale.	A	nostro	avviso	non	può	e	non	deve	essere	questo	il	metro	
di	misura,	quanto	piuttosto	ridefinire	 i	criteri	e	 le	regole	del	sistema	e	vigilare	attentamente	sull’effettiva	
applicazione	di	quanto	deciso».	È	quanto	affermano	Stefano	Chivetti,	presidente	dello	studio	Auxilum,	studio	
associato	 di	 infermieri	 liberi	 professionisti	attivo	 dal	 1995,	 e	 Mariaflora	 Succu,	 direttore	 del	 Centro	
Residenziale	L’Uliveto	di	Firenze,	una	delle	poche	strutture	per	anziani	a	gestione	e	soprattutto	direzione	
infermieristica.	A	loro,	l’Ordine	delle	professioni	infermieristiche	interprovinciale	Firenze	Pistoia	ha	chiesto	
di	 fare	 il	 punto	 sul	 valore	 aggiunto	 rappresentato	 dalle	 RSA	 caratterizzate,	 appunto,	 da	 una	 gestione	
infermieristica	nell’emergenza	Covid,	e	su	cosa	può	essere	migliorato	in	ambito	socio	sanitario	per	il	futuro.	
	
L’estensione	h24	della	copertura	infermieristica.	«Con	l’emergenza	Covid,	nelle	RSA	si	è	aperto	un	vaso	di	
Pandora	–	spiega	Succu	–	che	ha	rivelato	al	mondo	la	portata	delle	criticità	di	cui	eravamo	già	assolutamente	
consapevoli.	Tra	queste,	di	grande	rilevanza,	 il	 fatto	che	per	 la	normativa	regionale	non	è	obbligatorio	un	
coordinamento	infermieristico,	né	parimenti	lo	è	la	presenza	sulle	24	ore	di	personale	infermieristico	nelle	
strutture	socio	sanitarie,	e,	nemmeno,	un’organizzazione	legata	alla	effettiva	complessità	assistenziale	degli	
ospiti.	 La	normativa	non	prevede,	per	esempio,	 la	 facoltà	per	 il	gestore	di	 compensare	parte	delle	ore	di	
assistenza	di	base,	svolta	da	figure	assistenziali	quali	gli	addetti	all’assistenza	di	base	(ADB)	e	gli	Operatori	
Socio	Sanitari	(OSS),	con	ore	di	assistenza	infermieristica,	laddove	la	complessità	assistenziale	degli	ospiti	lo	
richiede.	La	flessibilità	al	contesto	del	modello,	con	la	possibilità	di	incrementare	l’assistenza	infermieristica,	
renderebbe	le	RSA	luoghi	di	accoglimento	di	bisogni	che	ad	oggi	sono	comunque	largamente	espressi	e	che	
trovano	risposte	non	qualificate	o	frammentate».	
	
«Molte	strutture,	pur	nel	rispetto	del	parametro	normativo	di	presenza	infermieristica,	non	hanno	di	fatto	
l’infermiere	nel	turno	notturno	pur	avendo	ospiti	la	cui	complessità	lo	richiederebbe:	se	una	persona	ne	ha	
bisogno,	 questo	 bisogno	 non	 può	 essere	 legato	 ad	 una	 fascia	 oraria	 –	 aggiunge	 Chivetti	 -.	 Le	 strutture	
dovrebbero	 poter	 sostituire,	 all’occorrenza,	 un	 OSS	 con	 un	 infermiere	 che	 possa	 offrire	 per	 le	 proprie	
competenze	adeguata	assistenza	ai	pazienti».	
	
Il	 valore	 aggiunto	 di	 una	 gestione	 sanitaria.	 «Tutte	 le	 strutture	 –	 spiega	 Succu	 –	 nascono	 come	 realtà	
prioritariamente	 sociali	 e	 secondariamente	 sanitarie.	 Oggi	 lo	 scenario	 è	 completamente	 cambiato.	
L’allungamento	 della	 vita	 conduce	 a	 una	 vecchiaia	 in	 cui	 la	 componente	 sanitaria	 non	 è	 marginale	 ma	
prevalente.	Se	il	mix	di	operatori	previsti	nelle	RSA	verte	maggiormente	nella	parte	sociale	anziché	su	quella	
sanitaria,	non	sarà	possibile	erogare	il	mix	assistenziale	che	i	bisogni	degli	ospiti	richiedono,	e	non	è	possibile	
esprimere,	nel	momento	della	necessità,	le	competenze	necessarie:	l’emergenza	Covid	ne	è	stato	un	triste	
ed	eclatante	esempio.	In	questo	senso	la	Direzione	infermieristica	di	una	RSA	può	fare	la	differenza,	anche	
nella	proattività	rispetto	agli	scenari	che	una	pandemia	impone.	Molte	strutture	hanno	pagato	a	caro	prezzo	
e	senza	averne	colpa	il	retaggio	di	un	assetto	ormai	non	più	realistico,	di	stampo	non	sanitario».	
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La	necessità	di	percorsi	di	formazione.	«Poste	queste	premesse,	sostenere	la	gestione	infermieristica	non	è	
però	ancora	abbastanza	–	aggiunge	Chivetti	-.	È	necessario	andare	oltre	e	avere	infermieri	con	competenze	
nella	gestione	di	strutture	sanitarie.	Abbiamo	spesso	una	serie	di	comorbidità	nelle	RSA	e	per	questo	servono	
figure	infermieristiche	formate	e	competenti	nell’ambito	specifico.	L’idea	dell’infermiere	pronto	alla	fine	del	
percorso	di	studi	ad	affrontare	tutti	 i	setting	di	 lavoro	è	da	abbandonare	definitivamente	in	favore	di	una	
figura	professionale	che,	forte	di	una	solida	formazione	di	base,	possa	acquisire	formalmente	ed	esprimere	
sul	campo	le	competenze	specifiche	di	questo	o	quell’ambito.	È	necessario	che	la	formazione,	anche	quella	
di	base,	non	sia	orientata	esclusivamente	allo	scenario	ospedaliero:	oggi	per	lavorare	al	di	fuori	degli	ospedali	
pubblici	 nel	 settore	 privato	 sono	 necessarie	 competenze	 di	 alto	 livello	 clinico.	 Il	 ricovero	 di	 un	 anziano	
proveniente	da	una	RSA	molto	spesso	rappresenta	il	fallimento	del	sistema	di	accoglimento	e	cura:	su	questo	
nodo	cruciale	è	necessario	fare	autocritica	e	rivedere	il	sistema.	Non	è	sufficiente	parlare	genericamente	di	
fragilità,	è	necessario	invece	fornire	al	sistema	delle	RSA	strumenti	adatti	a	tutelare	realmente	le	persone	
fragili».	
	
Servono	 norme	 per	 distinguere	 ciò	 che	 è	 ‘bene’	 da	 ciò	 che	 è	 ‘male’.	 «La	 regia	 del	 sistema	 pubblico	 è	
fondamentale:	devono	essere	dettate	norme	e	regole	chiare	e	adatte	al	contesto,	poi	perde	di	importanza	se	
chi	le	mette	in	atto	è	un	soggetto	pubblico	o	privato	–	afferma	Chivetti	-.	È	sulla	base	dell’adesione	alle	norme,	
una	volta	che	queste	siano	riviste	e	rese	coerenti	con	i	bisogni,	che	si	può	giudicare	se	il	gestore	della	RSA,	
privato	o	pubblico	 che	 sia,	 sta	 facendo	un	buon	 lavoro.	 È	 giusto	 sottolineare	 che	esiste,	 in	ogni	 caso,	un	
privato	 competente,	 professionale,	 serio	 cui	 affidare	 l’erogazione	 diretta	 dei	 servizi	 e,	 quindi,	 anche	 la	
gestione	delle	RSA:	in	questo	senso	il	discrimine	non	è	sul	“chi”	ma	sul	“come”.	Particolare	attenzione	deve	
essere	posta	anche	alle	gare	d’appalto	dei	servizi	che	potrebbero	essere	facile	preda	di	soggetti	che	mirano	
alla	speculazione	nel	settore	e	non	alla	cura».	
	
«Sul	fronte	del	personale	da	adibire	all’assistenza	nelle	RSA	è	necessario	ripartire	da	una	base	comune	e	fare	
scelte	coraggiose	–	spiega	Succu	 -.	Non	è	accettabile	che	nel	nostro	Paese	convivano	una	pletora	di	CCNL	
diversi	 che	 prevedono	 retribuzioni	 e	 condizioni	 anche	 sostanzialmente	 diverse	 a	 parità	 di	 qualifica	 e	 di	
mansioni:	si	pensi	anche	solo	all’orario	di	lavoro	settimanale	che	nel	pubblico	è	pari	per	il	comparto	a	36	ore	
settimanali	mentre	nella	maggior	parte	del	CCNL	del	settore	privato	è	di	38	ore».	
	
«In	questo	modo	l’infermiere	che	lavora	in	RSA	sarà	sempre	considerato	e	si	sentirà	un	infermiere	di	serie	B	
–	aggiunge	Chivetti	-	che	vive	con	un	senso	di	frustrazione	continua	ed	è	spinto	a	cercare	altre	strade.	Questo	
non	permette	né	la	stabilizzazione	dei	professionisti	né	la	continuità	assistenziale.	In	un	reparto	di	medicina	
il	ricovero	medio	è	di	6/7	giorni.	Nelle	RSA	la	persona	entra	e	nella	maggior	parte	dei	casi	finisce	la	propria	
vita	all’interno	della	struttura:	è	indispensabile	che	si	creino	le	condizioni	per	garantire	la	continuità	di	cura	
e	che	siano	gratificanti	per	i	professionisti	e	per	gli	operatori	in	generale».	
	
Una	riflessione	che	porta	a	un	altro	punto	cruciale:	la	presenza	all’interno	delle	strutture	socio	sanitarie	di	
diagnostica	di	primo	livello	e	di	un	medico	unico.		«Su	50	ospiti	ci	sono	in	media	35/40	medici.	E	questo	è	
stato	probabilmente	uno	dei	motivi	di	contagio	nell’esperienza	Covid	–	afferma	Succu	-.	Dovremmo	seguire	
il	modello	 veneto	 in	 cui	 c’è	 un	medico	di	medicina	 generale	 unico.	Una	presenza	quotidiana	 e	 costante,	
all’interno	delle	strutture,	rappresenterebbe	una	garanzia	e	un	aiuto	per	gli	infermieri».		
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«La	presenza	di	diagnostica	di	primo	 livello	permetterebbe	 invece	di	gestire	all’interno	 tutta	una	 serie	di	
indagini	 –	 aggiunge	 Chivetti	 -.	 Tutto	 ciò	 che	 si	 può	 fare	 all’interno	 delle	 RSA	 deve	 essere	 fatto,	 anche	
attraverso	 la	 telemedicina.	 Allora	 sì	 che	 si	 potrebbe	 tutelare	 la	 fragilità	 dell’anziano.	 Ha	 presente	 cosa	
significa	 far	 uscire	 un	 anziano	 di	 95	 anni	 in	 inverno	 per	 fare	 un’ecografia?	 Nel	 mondo	 della	 RSA	 e	 del	
sociosanitario	vanno	completamente	riscritte	le	regole.	E	poi	si	potrà	dare	il	via	a	sperimentazioni	a	gestione	
e	direzione	infermieristica,	che	sono	eccellenze	in	termini	di	qualità	vita,	costi	e	sicurezza	delle	persone».	
	
Ignoranza	e	paura	contro	competenza	e	determinazione.	«In	questo	momento	di	emergenza	c’è	grande	
attenzione	alle	RSA,	ma	prima	di	questo	siamo	stati	lasciati	soli	–	conclude	Succu	-.	Direttori	di	strutture	si	
sono	visti	consegnare	mascherine	che	non	erano	buone	nemmeno	per	spolverare.	È	stata	una	follia.	Abbiamo	
cercato	ovunque	per	dare	ai	colleghi	almeno	strumenti	capaci	di	frenare	la	possibilità	di	contagio.	Chi	questo	
non	lo	ha	fatto	è	perché	non	ha	potuto.	Esistono,	purtroppo,	realtà	in	cui	il	personale	infermieristico	prende	
ordini	da	chi	non	è	competente	in	materia.	Invece	è	necessario	essere	competenti	e	coraggiosi.	Saper	dire	
no».	
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NOTIZIA

l valore delle RSA a gestione infermieristica in tempo
di Covid
Il punto di Stefano Chivetti e Mariaflora Succu

Firenze 13 maggio 2020 – «L’emergenza Covid non ha fatto che rendere maggiormente evidenti le
criticità del settore; criticità che chi gestisce le RSA già aveva ben chiare e rispetto alle quali, da
tempo, aveva mostrato le proprie perplessità. Molto spesso si tende ad addebitare alle gestioni private
le problematiche di questo delicatissimo settore socio-assistenziale. A nostro avviso non può e non
deve essere questo il metro di misura, quanto piuttosto ridefinire i criteri e le regole del sistema e
vigilare attentamente sull’effettiva applicazione di quanto deciso». È quanto affermano Stefano
Chivetti, presidente dello studio Auxilum, studio associato di infermieri liberi professionisti attivo
dal 1995, e Mariaflora Succu, direttore del Centro Residenziale L’Uliveto di Firenze, una delle
poche strutture per anziani a gestione e soprattutto direzione infermieristica. A loro, l’Ordine delle
professioni infermieristiche interprovinciale Firenze Pistoia ha chiesto di fare il punto sul valore
aggiunto rappresentato dalle RSA caratterizzate, appunto, da una gestione infermieristica
nell’emergenza Covid, e su cosa può essere migliorato in ambito socio sanitario per il futuro.

L’estensione h24 della copertura infermieristica. «Con l’emergenza Covid, nelle RSA si è aperto
un vaso di Pandora – spiega Succu – che ha rivelato al mondo la portata delle criticità di cui eravamo
già assolutamente consapevoli. Tra queste, di grande rilevanza, il fatto che per la normativa regionale
non è obbligatorio un coordinamento infermieristico, né parimenti lo è la presenza sulle 24 ore di
personale infermieristico nelle strutture socio sanitarie, e, nemmeno, un’organizzazione legata alla
effettiva complessità assistenziale degli ospiti. La normativa non prevede, per esempio, la facoltà per
il gestore di compensare parte delle ore di assistenza di base, svolta da figure assistenziali quali gli
addetti all’assistenza di base (ADB) e gli Operatori Socio Sanitari (OSS), con ore di assistenza
infermieristica, laddove la complessità assistenziale degli ospiti lo richiede. La flessibilità al contesto
del modello, con la possibilità di incrementare l’assistenza infermieristica, renderebbe le RSA luoghi
di accoglimento di bisogni che ad oggi sono comunque largamente espressi e che trovano risposte
non qualificate o frammentate».

«Molte strutture, pur nel rispetto del parametro normativo di presenza infermieristica, non hanno di
fatto l’infermiere nel turno notturno pur avendo ospiti la cui complessità lo richiederebbe: se una
persona ne ha bisogno, questo bisogno non può essere legato ad una fascia oraria –
aggiunge Chivetti -. Le strutture dovrebbero poter sostituire, all’occorrenza, un OSS con un
infermiere che possa offrire per le proprie competenze adeguata assistenza ai pazienti». 

Il valore aggiunto di una gestione sanitaria. «Tutte le strutture – spiega Succu – nascono come
realtà prioritariamente sociali e secondariamente sanitarie. Oggi lo scenario è completamente
cambiato. L’allungamento della vita conduce a una vecchiaia in cui la componente sanitaria non è
marginale ma prevalente. Se il mix di operatori previsti nelle RSA verte maggiormente nella parte
sociale anziché su quella sanitaria, non sarà possibile erogare il mix assistenziale che i bisogni degli
ospiti richiedono, e non è possibile esprimere, nel momento della necessità, le competenze
necessarie: l’emergenza Covid ne è stato un triste ed eclatante esempio. In questo senso la Direzione
infermieristica di una RSA può fare la differenza, anche nella proattività rispetto agli scenari che una
pandemia impone. Molte strutture hanno pagato a caro prezzo e senza averne colpa il retaggio di un
assetto ormai non più realistico, di stampo non sanitario».

La necessità di percorsi di formazione. «Poste queste premesse, sostenere la gestione
infermieristica non è però ancora abbastanza – aggiunge Chivetti -. È necessario andare oltre e avere
infermieri con competenze nella gestione di strutture sanitarie. Abbiamo spesso una serie di



18/06/20, 22)05l valore delle RSA a gestione infermieristica in tempo di Covid - Etaoin - Media e comunicazione

Pagina 2 di 3http://www.etaoin.it/comdetails.asp?t=1&id=3018

comorbidità nelle RSA e per questo servono figure infermieristiche formate e competenti nell’ambito
specifico. L’idea dell’infermiere pronto alla fine del percorso di studi ad affrontare tutti i setting di
lavoro è da abbandonare definitivamente in favore di una figura professionale che, forte di una solida
formazione di base, possa acquisire formalmente ed esprimere sul campo le competenze specifiche di
questo o quell’ambito. È necessario che la formazione, anche quella di base, non sia orientata
esclusivamente allo scenario ospedaliero: oggi per lavorare al di fuori degli ospedali pubblici nel
settore privato sono necessarie competenze di alto livello clinico. Il ricovero di un anziano
proveniente da una RSA molto spesso rappresenta il fallimento del sistema di accoglimento e cura: su
questo nodo cruciale è necessario fare autocritica e rivedere il sistema. Non è sufficiente parlare
genericamente di fragilità, è necessario invece fornire al sistema delle RSA strumenti adatti a tutelare
realmente le persone fragili».

Servono norme per distinguere ciò che è ‘bene’ da ciò che è ‘male’. «La regia del sistema
pubblico è fondamentale: devono essere dettate norme e regole chiare e adatte al contesto, poi perde
di importanza se chi le mette in atto è un soggetto pubblico o privato – afferma Chivetti -. È sulla
base dell’adesione alle norme, una volta che queste siano riviste e rese coerenti con i bisogni, che si
può giudicare se il gestore della RSA, privato o pubblico che sia, sta facendo un buon lavoro. È
giusto sottolineare che esiste, in ogni caso, un privato competente, professionale, serio cui affidare
l’erogazione diretta dei servizi e, quindi, anche la gestione delle RSA: in questo senso il discrimine
non è sul “chi” ma sul “come”. Particolare attenzione deve essere posta anche alle gare d’appalto dei
servizi che potrebbero essere facile preda di soggetti che mirano alla speculazione nel settore e non
alla cura».

«Sul fronte del personale da adibire all’assistenza nelle RSA è necessario ripartire da una base
comune e fare scelte coraggiose – spiega Succu -. Non è accettabile che nel nostro Paese convivano
una pletora di CCNL diversi che prevedono retribuzioni e condizioni anche sostanzialmente diverse a
parità di qualifica e di mansioni: si pensi anche solo all’orario di lavoro settimanale che nel pubblico
è pari per il comparto a 36 ore settimanali mentre nella maggior parte del CCNL del settore privato è
di 38 ore».

«In questo modo l’infermiere che lavora in RSA sarà sempre considerato e si sentirà un infermiere di
serie B – aggiunge Chivetti - che vive con un senso di frustrazione continua ed è spinto a cercare
altre strade. Questo non permette né la stabilizzazione dei professionisti né la continuità assistenziale.
In un reparto di medicina il ricovero medio è di 6/7 giorni. Nelle RSA la persona entra e nella
maggior parte dei casi finisce la propria vita all’interno della struttura: è indispensabile che si creino
le condizioni per garantire la continuità di cura e che siano gratificanti per i professionisti e per gli
operatori in generale».

Una riflessione che porta a un altro punto cruciale: la presenza all’interno delle strutture socio
sanitarie di diagnostica di primo livello e di un medico unico.  «Su 50 ospiti ci sono in media
35/40 medici. E questo è stato probabilmente uno dei motivi di contagio nell’esperienza Covid –
afferma Succu -. Dovremmo seguire il modello veneto in cui c’è un medico di medicina generale
unico. Una presenza quotidiana e costante, all’interno delle strutture, rappresenterebbe una garanzia e
un aiuto per gli infermieri». 

«La presenza di diagnostica di primo livello permetterebbe invece di gestire all’interno tutta una serie
di indagini – aggiunge Chivetti -. Tutto ciò che si può fare all’interno delle RSA deve essere fatto,
anche attraverso la telemedicina. Allora sì che si potrebbe tutelare la fragilità dell’anziano. Ha
presente cosa significa far uscire un anziano di 95 anni in inverno per fare un’ecografia? Nel mondo
della RSA e del sociosanitario vanno completamente riscritte le regole. E poi si potrà dare il via a
sperimentazioni a gestione e direzione infermieristica, che sono eccellenze in termini di qualità vita,
costi e sicurezza delle persone».

Ignoranza e paura contro competenza e determinazione. «In questo momento di emergenza c’è
grande attenzione alle RSA, ma prima di questo siamo stati lasciati soli – conclude Succu -. Direttori
di strutture si sono visti consegnare mascherine che non erano buone nemmeno per spolverare. È
stata una follia. Abbiamo cercato ovunque per dare ai colleghi almeno strumenti capaci di frenare la
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possibilità di contagio. Chi questo non lo ha fatto è perché non ha potuto. Esistono, purtroppo, realtà
in cui il personale infermieristico prende ordini da chi non è competente in materia. Invece è
necessario essere competenti e coraggiosi. Saper dire no».

20.05.13 OPI Chivetti-Succu
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Firenze, 13 mag. (askanews) – “Con l’emergenza Covid, nelle RSA si è aperto un vaso di Pandora che ha rivelato al mondo la portata delle
criticità di cui eravamo già assolutamente consapevoli. Tra queste, di grande rilevanza, il fatto che per la normativa regionale non è
obbligatorio un coordinamento infermieristico, né parimenti lo è la presenza sulle 24 ore di personale infermieristico nelle strutture socio
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sanitarie, e, nemmeno, un’organizzazione legata alla e�ettiva complessità assistenziale degli ospiti”. È quanto a�ermano Stefano Chivetti,
presidente dello studio Auxilum, studio associato di infermieri liberi professionisti attivo dal 1995, e Mariaflora Succu, direttore del Centro
Residenziale L’Uliveto di Firenze, una delle poche strutture per anziani a gestione e soprattutto direzione infermieristica. A loro, l’Ordine
delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze Pistoia ha chiesto di fare il punto sul valore aggiunto rappresentato dalle RSA
caratterizzate, appunto, da una gestione infermieristica nell’emergenza Covid, e su cosa può essere migliorato in ambito socio sanitario
per il futuro.

“La normativa -continuano Chivetti e Succu- non prevede, per esempio, la facoltà per il gestore di compensare parte delle ore di
assistenza di base, svolta da figure assistenziali quali gli addetti all’assistenza di base (ADB) e gli Operatori Socio Sanitari (OSS), con ore di
assistenza infermieristica, laddove la complessità assistenziale degli ospiti lo richiede. La flessibilità al contesto del modello, con la
possibilità di incrementare l’assistenza infermieristica, renderebbe le RSA luoghi di accoglimento di bisogni che ad oggi sono comunque
largamente espressi e che trovano risposte non qualificate o frammentate”.

“Molte strutture, pur nel rispetto del parametro normativo di presenza infermieristica, non hanno di fatto l’infermiere nel turno notturno
pur avendo ospiti la cui complessità lo richiederebbe: se una persona ne ha bisogno, questo bisogno non può essere legato ad una fascia
oraria – aggiunge Chivetti -. Le strutture dovrebbero poter sostituire, all’occorrenza, un OSS con un infermiere che possa o�rire per le
proprie competenze adeguata assistenza ai pazienti”.    
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Il valore delle RSA a gestione
infermieristica in tempo di
Covid. Il punto di Stefano
Chivetti e Mariaflora Succu
13 Maggio 2020

«L’emergenza Covid non ha fatto che rendere maggiormente evidenti le criticità

del settore; criticità che chi gestisce le RSA già aveva ben chiare e rispetto alle

quali, da tempo, aveva mostrato le proprie perplessità. Molto spesso si tende ad

addebitare alle gestioni private le problematiche di questo delicatissimo settore

socio-assistenziale. A nostro avviso non può e non deve essere questo il metro

di misura, quanto piuttosto ridefinire i criteri e le regole del sistema e vigilare

attentamente sull’effettiva applicazione di quanto deciso». È quanto affermano

Stefano Chivetti, presidente dello studio Auxilum, studio associato di infermieri

liberi professionisti attivo dal 1995, e Mariaflora Succu, direttore del Centro

Residenziale L’Uliveto di Firenze, una delle poche strutture per anziani a

gestione e soprattutto direzione infermieristica. A loro, l’Ordine delle

professioni infermieristiche interprovinciale Firenze Pistoia ha chiesto di

fare il punto sul valore aggiunto rappresentato dalle RSA caratterizzate,

appunto, da una gestione infermieristica nell’emergenza Covid, e su cosa può

essere migliorato in ambito socio sanitario per il futuro.

L’estensione h24 della copertura infermieristica. «Con l’emergenza Covid,

nelle RSA si è aperto un vaso di Pandora – spiega Succu – che ha rivelato al

mondo la portata delle criticità di cui eravamo già assolutamente consapevoli.

Tra queste, di grande rilevanza, il fatto che per la normativa regionale non è

obbligatorio un coordinamento infermieristico, né parimenti lo è la presenza

sulle 24 ore di personale infermieristico nelle strutture socio sanitarie, e,

nemmeno, un’organizzazione legata alla effettiva complessità assistenziale degli

ospiti. La normativa non prevede, per esempio, la facoltà per il gestore di

compensare parte delle ore di assistenza di base, svolta da figure assistenziali

quali gli addetti all’assistenza di base (ADB) e gli Operatori Socio Sanitari (OSS),

con ore di assistenza infermieristica, laddove la complessità assistenziale degli

ospiti lo richiede. La flessibilità al contesto del modello, con la possibilità di

incrementare l’assistenza infermieristica, renderebbe le RSA luoghi di

accoglimento di bisogni che ad oggi sono comunque largamente espressi e che

trovano risposte non qualificate o frammentate».

«Molte strutture, pur nel rispetto del parametro normativo di presenza

infermieristica, non hanno di fatto l’infermiere nel turno notturno pur avendo
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ospiti la cui complessità lo richiederebbe: se una persona ne ha bisogno, questo

bisogno non può essere legato ad una fascia oraria – aggiunge Chivetti -. Le

strutture dovrebbero poter sostituire, all’occorrenza, un OSS con un infermiere

che possa offrire per le proprie competenze adeguata assistenza ai pazienti».

Il valore aggiunto di una gestione sanitaria. «Tutte le strutture – spiega

Succu – nascono come realtà prioritariamente sociali e secondariamente

sanitarie. Oggi lo scenario è completamente cambiato. L’allungamento della vita

conduce a una vecchiaia in cui la componente sanitaria non è marginale ma

prevalente. Se il mix di operatori previsti nelle RSA verte maggiormente nella

parte sociale anziché su quella sanitaria, non sarà possibile erogare il mix

assistenziale che i bisogni degli ospiti richiedono, e non è possibile esprimere,

nel momento della necessità, le competenze necessarie: l’emergenza Covid ne è

stato un triste ed eclatante esempio. In questo senso la Direzione infermieristica

di una RSA può fare la differenza, anche nella proattività rispetto agli scenari

che una pandemia impone. Molte strutture hanno pagato a caro prezzo e senza

averne colpa il retaggio di un assetto ormai non più realistico, di stampo non

sanitario».

La necessità di percorsi di formazione. «Poste queste premesse, sostenere

la gestione infermieristica non è però ancora abbastanza – aggiunge Chivetti -.

È necessario andare oltre e avere infermieri con competenze nella gestione di

strutture sanitarie. Abbiamo spesso una serie di comorbidità nelle RSA e per

questo servono figure infermieristiche formate e competenti nell’ambito

specifico. L’idea dell’infermiere pronto alla fine del percorso di studi ad

affrontare tutti i setting di lavoro è da abbandonare definitivamente in favore di

una figura professionale che, forte di una solida formazione di base, possa

acquisire formalmente ed esprimere sul campo le competenze specifiche di

questo o quell’ambito. È necessario che la formazione, anche quella di base, non

sia orientata esclusivamente allo scenario ospedaliero: oggi per lavorare al di

fuori degli ospedali pubblici nel settore privato sono necessarie competenze di

alto livello clinico. Il ricovero di un anziano proveniente da una RSA molto

spesso rappresenta il fallimento del sistema di accoglimento e cura: su questo

nodo cruciale è necessario fare autocritica e rivedere il sistema. Non è

sufficiente parlare genericamente di fragilità, è necessario invece fornire al

sistema delle RSA strumenti adatti a tutelare realmente le persone fragili».

Servono norme per distinguere ciò che è ‘bene’ da ciò che è ‘male’. «La

regia del sistema pubblico è fondamentale: devono essere dettate norme e

regole chiare e adatte al contesto, poi perde di importanza se chi le mette in

atto è un soggetto pubblico o privato – afferma Chivetti -. È sulla base

dell’adesione alle norme, una volta che queste siano riviste e rese coerenti con i

bisogni, che si può giudicare se il gestore della RSA, privato o pubblico che sia,

sta facendo un buon lavoro. È giusto sottolineare che esiste, in ogni caso, un

privato competente, professionale, serio cui affidare l’erogazione diretta dei

servizi e, quindi, anche la gestione delle RSA: in questo senso il discrimine non

è sul “chi” ma sul “come”. Particolare attenzione deve essere posta anche alle

gare d’appalto dei servizi che potrebbero essere facile preda di soggetti che

mirano alla speculazione nel settore e non alla cura».

«Sul fronte del personale da adibire all’assistenza nelle RSA è necessario

ripartire da una base comune e fare scelte coraggiose – spiega Succu -. Non è

accettabile che nel nostro Paese convivano una pletora di CCNL diversi che

prevedono retribuzioni e condizioni anche sostanzialmente diverse a parità di

qualifica e di mansioni: si pensi anche solo all’orario di lavoro settimanale che

nel pubblico è pari per il comparto a 36 ore settimanali mentre nella maggior

parte del CCNL del settore privato è di 38 ore».

«In questo modo l’infermiere che lavora in RSA sarà sempre considerato e si

sentirà un infermiere di serie B – aggiunge Chivetti – che vive con un senso di

frustrazione continua ed è spinto a cercare altre strade. Questo non permette né

la stabilizzazione dei professionisti né la continuità assistenziale. In un reparto di
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medicina il ricovero medio è di 6/7 giorni. Nelle RSA la persona entra e nella

maggior parte dei casi finisce la propria vita all’interno della struttura: è

indispensabile che si creino le condizioni per garantire la continuità di cura e che

siano gratificanti per i professionisti e per gli operatori in generale».

Una riflessione che porta a un altro punto cruciale: la presenza all’interno

delle strutture socio sanitarie di diagnostica di primo livello e di un

medico unico.  «Su 50 ospiti ci sono in media 35/40 medici. E questo è stato

probabilmente uno dei motivi di contagio nell’esperienza Covid – afferma Succu

-. Dovremmo seguire il modello veneto in cui c’è un medico di medicina

generale unico. Una presenza quotidiana e costante, all’interno delle strutture,

rappresenterebbe una garanzia e un aiuto per gli infermieri».

«La presenza di diagnostica di primo livello permetterebbe invece di gestire

all’interno tutta una serie di indagini – aggiunge Chivetti -. Tutto ciò che si può

fare all’interno delle RSA deve essere fatto, anche attraverso la telemedicina.

Allora sì che si potrebbe tutelare la fragilità dell’anziano. Ha presente cosa

significa far uscire un anziano di 95 anni in inverno per fare un’ecografia? Nel

mondo della RSA e del sociosanitario vanno completamente riscritte le regole. E

poi si potrà dare il via a sperimentazioni a gestione e direzione infermieristica,

che sono eccellenze in termini di qualità vita, costi e sicurezza delle persone».

Ignoranza e paura contro competenza e determinazione. «In questo

momento di emergenza c’è grande attenzione alle RSA, ma prima di questo

siamo stati lasciati soli – conclude Succu -. Direttori di strutture si sono visti

consegnare mascherine che non erano buone nemmeno per spolverare. È stata

una follia. Abbiamo cercato ovunque per dare ai colleghi almeno strumenti

capaci di frenare la possibilità di contagio. Chi questo non lo ha fatto è perché

non ha potuto. Esistono, purtroppo, realtà in cui il personale infermieristico

prende ordini da chi non è competente in materia. Invece è necessario essere

competenti e coraggiosi. Saper dire no».
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RSA: valore e gestione infermieristica in tempo di
Covid

Il punto di Stefano Chivetti e Mariaflora Succu

«L’emergenza Covid non ha fatto che rendere maggiormente evidenti le criticità del settore;

criticità che chi gestisce le RSA già aveva ben chiare e rispetto alle quali, da tempo, aveva

mostrato le proprie perplessità. Molto spesso si tende ad addebitare alle gestioni private le

problematiche di questo delicatissimo settore socio-assistenziale. A nostro avviso non può e non

deve essere questo il metro di misura, quanto piuttosto ridefinire i criteri e le regole del sistema e

vigilare attentamente sull’effettiva applicazione di quanto deciso». È quanto affermano Stefano

Chivetti, presidente dello studio Auxilum, studio associato di infermieri liberi professionisti attivo

dal 1995, e Mariaflora Succu, direttore del Centro Residenziale L’Uliveto di Firenze, una delle

poche strutture per anziani a gestione e soprattutto direzione infermieristica. A loro, l’Ordine

delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze Pistoia ha chiesto di fare il punto
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sul valore aggiunto rappresentato dalle RSA caratterizzate, appunto, da una gestione

infermieristica nell’emergenza Covid, e su cosa può essere migliorato in ambito socio sanitario per

il futuro.

L’estensione h24 della copertura infermieristica

«Con l’emergenza Covid, nelle RSA si è aperto un vaso di Pandora – spiega Succu – che ha

rivelato al mondo la portata delle criticità di cui eravamo già assolutamente consapevoli. Tra

queste, di grande rilevanza, il fatto che per la normativa regionale non è obbligatorio un

coordinamento infermieristico, né parimenti lo è la presenza sulle 24 ore di personale

infermieristico nelle strutture socio sanitarie, e, nemmeno, un’organizzazione legata alla effettiva

complessità assistenziale degli ospiti. La normativa non prevede, per esempio, la facoltà per il

gestore di compensare parte delle ore di assistenza di base, svolta da figure assistenziali quali gli

addetti all’assistenza di base (ADB) e gli Operatori Socio Sanitari (OSS), con ore di assistenza

infermieristica, laddove la complessità assistenziale degli ospiti lo richiede. La flessibilità al

contesto del modello, con la possibilità di incrementare l’assistenza infermieristica, renderebbe le

RSA luoghi di accoglimento di bisogni che ad oggi sono comunque largamente espressi e che

trovano risposte non qualificate o frammentate».

«Molte strutture, pur nel rispetto del parametro normativo di presenza infermieristica, non hanno

di fatto l’infermiere nel turno notturno pur avendo ospiti la cui complessità lo richiederebbe: se una

persona ne ha bisogno, questo bisogno non può essere legato ad una fascia oraria – aggiunge

Chivetti -. Le strutture dovrebbero poter sostituire, all’occorrenza, un OSS con un infermiere che

possa offrire per le proprie competenze adeguata assistenza ai pazienti».

Il valore aggiunto di una gestione sanitaria

«Tutte le strutture – spiega Succu – nascono come realtà prioritariamente sociali e

secondariamente sanitarie. Oggi lo scenario è completamente cambiato. L’allungamento della vita

conduce a una vecchiaia in cui la componente sanitaria non è marginale ma prevalente. Se il mix

di operatori previsti nelle RSA verte maggiormente nella parte sociale anziché su quella sanitaria,

non sarà possibile erogare il mix assistenziale che i bisogni degli ospiti richiedono, e non è

possibile esprimere, nel momento della necessità, le competenze necessarie: l’emergenza Covid ne

è stato un triste ed eclatante esempio. In questo senso la Direzione infermieristica di una RSA può

fare la differenza, anche nella proattività rispetto agli scenari che una pandemia impone. Molte

strutture hanno pagato a caro prezzo e senza averne colpa il retaggio di un assetto ormai non più

realistico, di stampo non sanitario».

La necessità di percorsi di formazione

«Poste queste premesse, sostenere la gestione infermieristica non è però ancora abbastanza –

aggiunge Chivetti -. È necessario andare oltre e avere infermieri con competenze nella gestione di

strutture sanitarie. Abbiamo spesso una serie di comorbidità nelle RSA e per questo servono figure

infermieristiche formate e competenti nell’ambito specifico. L’idea dell’infermiere pronto alla fine

del percorso di studi ad affrontare tutti i setting di lavoro è da abbandonare definitivamente in

favore di una figura professionale che, forte di una solida formazione di base, possa acquisire

formalmente ed esprimere sul campo le competenze specifiche di questo o quell’ambito. È

necessario che la formazione, anche quella di base, non sia orientata esclusivamente allo scenario

ospedaliero: oggi per lavorare al di fuori degli ospedali pubblici nel settore privato sono necessarie

competenze di alto livello clinico. Il ricovero di un anziano proveniente da una RSA molto spesso

rappresenta il fallimento del sistema di accoglimento e cura: su questo nodo cruciale è necessario

fare autocritica e rivedere il sistema. Non è sufficiente parlare genericamente di fragilità, è

necessario invece fornire al sistema delle RSA strumenti adatti a tutelare realmente le persone

fragili».
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Il punto di Stefano Chivetti e Mariaflora Succu
«L’emergenza Covid non ha fatto che rendere maggiormente evidenti le criticità del
settore; criticità che chi gestisce le RSA già aveva ben chiare e rispetto alle quali, da tempo,
aveva mostrato le proprie perplessità. Molto spesso si tende ad addebitare alle gestioni
private le problematiche di questo delicatissimo settore socio-assistenziale. A nostro
avviso non può e non deve essere questo il metro di misura, quanto piuttosto ridefinire i
criteri e le regole del sistema e vigilare attentamente sull’effettiva applicazione di quanto
deciso». È quanto affermano Stefano Chivetti, presidente dello studio Auxilum, studio
associato di infermieri liberi professionisti attivo dal 1995, e Mariaflora Succu, direttore del
Centro Residenziale L’Uliveto di Firenze, una delle poche strutture per anziani a gestione e
soprattutto direzione infermieristica. A loro, l’Ordine delle professioni infermieristiche
interprovinciale Firenze Pistoia ha chiesto di fare il punto sul valore aggiunto
rappresentato dalle RSA caratterizzate, appunto, da una gestione infermieristica
nell’emergenza Covid, e su cosa può essere migliorato in ambito socio sanitario per il
futuro.

L’estensione h24 della copertura infermieristica. 

«Con l’emergenza Covid, nelle RSA si è aperto un vaso di Pandora – spiega Succu – che ha
rivelato al mondo la portata delle criticità di cui eravamo già assolutamente consapevoli.
Tra queste, di grande rilevanza, il fatto che per la normativa regionale non è obbligatorio un
coordinamento infermieristico, né parimenti lo è la presenza sulle 24 ore di personale
infermieristico nelle strutture socio sanitarie, e, nemmeno, un’organizzazione legata alla
effettiva complessità assistenziale degli ospiti. La normativa non prevede, per esempio, la
facoltà per il gestore di compensare parte delle ore di assistenza di base, svolta da figure
assistenziali quali gli addetti all’assistenza di base (ADB) e gli Operatori Socio Sanitari (OSS),
con ore di assistenza infermieristica, laddove la complessità assistenziale degli ospiti lo
richiede. La flessibilità al contesto del modello, con la possibilità di incrementare
l’assistenza infermieristica, renderebbe le RSA luoghi di accoglimento di bisogni che ad
oggi sono comunque largamente espressi e che trovano risposte non qualificate o
frammentate».
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times-emergenza-coronavirus)
«Molte strutture, pur nel rispetto del parametro normativo di presenza infermieristica, non hanno
di fatto l’infermiere nel turno notturno pur avendo ospiti la cui complessità lo richiederebbe: se
una persona ne ha bisogno, questo bisogno non può essere legato ad una fascia oraria –
aggiunge Chivetti -. Le strutture dovrebbero poter sostituire, all’occorrenza, un OSS con un
infermiere che possa offrire per le proprie competenze adeguata assistenza ai pazienti».

Il valore aggiunto di una gestione sanitaria. «Tutte le strutture – spiega Succu – nascono
come realtà prioritariamente sociali e secondariamente sanitarie. Oggi lo scenario è
completamente cambiato. L’allungamento della vita conduce a una vecchiaia in cui la
componente sanitaria non è marginale ma prevalente. Se il mix di operatori previsti nelle
RSA verte maggiormente nella parte sociale anziché su quella sanitaria, non sarà possibile
erogare il mix assistenziale che i bisogni degli ospiti richiedono, e non è possibile esprimere,
nel momento della necessità, le competenze necessarie: l’emergenza Covid ne è stato un
triste ed eclatante esempio. In questo senso la Direzione infermieristica di una RSA può fare
la differenza, anche nella proattività rispetto agli scenari che una pandemia impone. Molte
strutture hanno pagato a caro prezzo e senza averne colpa il retaggio di un assetto ormai
non più realistico, di stampo non sanitario».

La necessità di percorsi di formazione.

«Poste queste premesse, sostenere la gestione infermieristica non è però ancora
abbastanza – aggiunge Chivetti -. È necessario andare oltre e avere infermieri con
competenze nella gestione di strutture sanitarie. Abbiamo spesso una serie di comorbidità
nelle RSA e per questo servono figure infermieristiche formate e competenti nell’ambito
specifico. L’idea dell’infermiere pronto alla fine del percorso di studi ad affrontare tutti i
setting di lavoro è da abbandonare definitivamente in favore di una figura professionale
che, forte di una solida formazione di base, possa acquisire formalmente ed esprimere sul
campo le competenze specifiche di questo o quell’ambito. È necessario che la formazione,
anche quella di base, non sia orientata esclusivamente allo scenario ospedaliero: oggi per
lavorare al di fuori degli ospedali pubblici nel settore privato sono necessarie competenze
di alto livello clinico. Il ricovero di un anziano proveniente da una RSA molto spesso
rappresenta il fallimento del sistema di accoglimento e cura: su questo nodo cruciale è (HTTPS://WWW.NURSETIMES.ORG/) 
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necessario fare autocritica e rivedere il sistema. Non è sufficiente parlare genericamente di
fragilità, è necessario invece fornire al sistema delle RSA strumenti adatti a tutelare
realmente le persone fragili».

Servono norme per distinguere ciò che è ‘bene’ da ciò che è ‘male’. 

«La regia del sistema pubblico è fondamentale: devono essere dettate norme e regole
chiare e adatte al contesto, poi perde di importanza se chi le mette in atto è un soggetto
pubblico o privato – afferma Chivetti -. È sulla base dell’adesione alle norme, una volta che
queste siano riviste e rese coerenti con i bisogni, che si può giudicare se il gestore della RSA,
privato o pubblico che sia, sta facendo un buon lavoro. È giusto sottolineare che esiste, in
ogni caso, un privato competente, professionale, serio cui affidare l’erogazione diretta dei
servizi e, quindi, anche la gestione delle RSA: in questo senso il discrimine non è sul “chi” ma
sul “come”. Particolare attenzione deve essere posta anche alle gare d’appalto dei servizi
che potrebbero essere facile preda di soggetti che mirano alla speculazione nel settore e
non alla cura».

«Sul fronte del personale da adibire all’assistenza nelle RSA è necessario ripartire da una base
comune e fare scelte coraggiose – spiega Succu -. Non è accettabile che nel nostro Paese
convivano una pletora di CCNL diversi che prevedono retribuzioni e condizioni anche
sostanzialmente diverse a parità di qualifica e di mansioni: si pensi anche solo all’orario di lavoro
settimanale che nel pubblico è pari per il comparto a 36 ore settimanali mentre nella maggior
parte del CCNL del settore privato è di 38 ore».

«In questo modo l’infermiere che lavora in RSA sarà sempre considerato e si sentirà un
infermiere di serie B – aggiunge Chivetti – che vive con un senso di frustrazione continua
ed è spinto a cercare altre strade. Questo non permette né la stabilizzazione dei
professionisti né la continuità assistenziale. In un reparto di medicina il ricovero medio è di
6/7 giorni. Nelle RSA la persona entra e nella maggior parte dei casi finisce la propria vita
all’interno della struttura: è indispensabile che si creino le condizioni per garantire la
continuità di cura e che siano gratificanti per i professionisti e per gli operatori in generale».

Una riflessione che porta a un altro punto cruciale: la presenza all’interno delle strutture
socio sanitarie di diagnostica di primo livello e di un medico unico.  «Su 50 ospiti ci sono in
media 35/40 medici. E questo è stato probabilmente uno dei motivi di contagio
nell’esperienza Covid – afferma Succu -. Dovremmo seguire il
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Firenze, 13 mag. (askanews) - "Con l'emergenza Covid, nelle RSA si aperto un vaso
di Pandora che ha rivelato al mondo la portata delle criticit di cui eravamo gi
assolutamente consapevoli. Tra queste, di grande rilevanza, il fatto che per la
normativa regionale non obbligatorio un coordinamento infermieristico, n parimenti
lo la presenza sulle 24 ore di personale infermieristico nelle strutture socio sanitarie,
e, nemmeno, un'organizzazione legata alla effettiva complessit assistenziale degli
ospiti". quanto affermano Stefano Chivetti, presidente dello studio Auxilum, studio
associato di infermieri liberi professionistiattivo dal 1995, e Mariaflora Succu,
direttore del Centro Residenziale L'Uliveto di Firenze, una delle poche strutture per
anziani a gestione e soprattutto direzione infermieristica. A loro, l'Ordine delle
professioni infermieristiche interprovinciale Firenze Pistoia ha chiesto di fare il punto
sul valore aggiunto rappresentato dalle RSA caratterizzate, appunto, da una
gestione infermieristica nell'emergenza Covid, e su cosa pu essere migliorato in
ambito socio sanitario per il futuro.

"La normativa -continuano Chivetti e Succu- non prevede, per esempio, la facolt
per il gestore di compensare parte delle ore di assistenza di base, svolta da figure
assistenziali quali gli addetti all'assistenza di base (ADB) e gli Operatori Socio
Sanitari (OSS), con ore di assistenza infermieristica, laddove la complessit
assistenziale degli ospiti lo richiede. La flessibilit al contesto del modello, con la
possibilit di incrementare l'assistenza infermieristica, renderebbe le RSA luoghi di
accoglimento di bisogni che ad oggi sono comunque largamente espressi e che
trovano risposte non qualificate o frammentate".

"Molte strutture, pur nel rispetto del parametro normativo di presenza
infermieristica, non hanno di fatto l'infermiere nel turno notturno pur avendo ospiti
la cui complessit lo richiederebbe: se una persona ne ha bisogno, questo bisogno
non pu essere legato ad una fascia oraria - aggiunge Chivetti -. Le strutture
dovrebbero poter sostituire, all'occorrenza, un OSS con un infermiere che possa
offrire per le proprie competenze adeguata assistenza ai pazienti".

Inizia la conversazione
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Supporto	psicologico,	implementato	il	servizio	telefonico	per	il	personale	sanitario	
Il	punto	con	Simone	Mangini,	vicepresidente	dell’Ordine	degli	Psicologi	e	referente	del	servizio	

	

Firenze,	14	maggio	2020	-	Si	intensifica	l’attività	di	supporto	psicologico	per	il	personale	sanitario	e	per	gli	
operatori	delle	Rsa	promossa	da	Ordine	degli	psicologi	della	Toscana	e	Sipem,	Società	italiana	di	Psicologia	

dell’Emergenza	 insieme	 all’Ordine	 delle	 professioni	 infermieristiche	 interprovinciale	 Firenze	 Pistoia.	 Il	
servizio	è	pensato	per	offrire	un	sostegno	al	personale	sanitario	impegnato	nell’emergenza	Covid.	Già	attivo	

il	martedì	e	il	giovedì	dalle	11	alle	13	adesso	è	operativo	anche	il	venerdì	dalle	14.30	alle	16.30.	Gli	operatori	
sanitari	possono	usufruirne	contattando	la	linea	d’emergenza	055.0354175.	
	

Ne	abbiamo	parlato	con	Simone	Mangini,	vicepresidente	dell’Ordine	degli	Psicologi	della	Toscana	e	referente	
del	servizio:	«Abbiamo	pensato	di	implementare	il	servizio	per	diversificare	la	fascia	oraria	in	modo	da	dare	

a	medici,	 infermieri	 e	 operatori	 sanitari	 la	 possibilità	 di	 potersi	 ritagliare	 del	 tempo	 fra	 turni	 lavorativi	 e	

impegni	personali	–	spiega	–.	Perché	per	condividere	con	un’altra	persona	vissuti	ed	emozioni,	c’è	bisogno	di	

uno	 spazio	 e	 un	 tempo	 dedicato,	 per	 potersi	 aprire	 con	 il	 professionista	 in	 tutta	 libertà	 e	 nella	 privacy	

necessaria».	

	

Ci	sono	stati	altri	sviluppi	nel	progetto?	
«Il	servizio	sta	crescendo,	con	l’obbiettivo	di	far	sapere	a	quanti	più	professionisti	sanitari	possibili	che	esiste	

questo	tipo	di	servizio,	di	cui	tutti	possono	usufruire.	Abbiamo	ricevuto	il	patrocinio	del	Comune	di	Firenze	e	

alla	collaborazione	con	Opi	Firenze	-	Pistoia	si	sono	aggiunte	quelle	con	altre	due	realtà	che	rappresentano	

professionisti	della	sanità.	Si	tratta	della	Federazione	delle	professioni	sanitarie	e	sociosanitarie	(Migep)	e	

dell’Ordine	dei	Tecnici	Sanitari	di	Radiologia	Medica	e	delle	Professioni	Sanitarie	Tecniche,	della	Riabilitazione	

e	della	Prevenzione».	

	

Qual	è	l’obbiettivo	del	servizio	e	come	si	struttura?	
«Lo	scopo	è	dare	un	supporto	a	tutti	coloro	che,	nel	Servizio	Sanitario	nazionale,	nel	privato	o	nelle	Rsa,	sono	

stati	 e	 sono	 tuttora	 in	 prima	 linea	 per	 far	 fronte	 all’emergenza	 Covid.	 La	 prima	 chiamata	 consiste	 in	 un	

colloquio	di	30	minuti,	utile	per	capire	qual	è	il	disagio.	A	questa	possono	fare	seguito	fino	a	5	follow	up,	nel	

caso	in	cui	il	professionista	e	l’utente	mostrino	la	necessità	di	approfondire,	in	modo	da	rendere	più	completa	

la	presa	in	carico».	

	

Perché	è	importante	un	sostegno	in	questa	fase?	
«È	risaputo	che	i	professionisti	sanitari	in	quest’ultimo	periodo	sono	stati	sottoposti	a	un	grandissimo	stress.	

Nella	 fase	 calda	 probabilmente	 è	 stato	 difficile	 percepirlo	 e	 prenderne	 consapevolezza	 perché	 troppo	

concentrati	sull’emergenza.	Ora	che	si	allentano	le	maglie	affiora	tutta	 la	sofferenza	con	cui	si	è	venuti	 in	

contatto	in	questi	mesi,	la	stanchezza	per	i	turni	massacranti,	lo	sforzo	doppio	di	tutelare	se	stessi	e	le	persone	

vicine.	Tutto	questo	ha	sottoposto	queste	categorie,	pur	abituate	a	un	ritmo	di	vita	e	di	lavoro	serrati,	a	livelli	

di	stress	e	pressione	mai	visti	fino	ad	ora».	
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Proprio	 nei	 giorni	 scorsi	 si	 è	 celebrata,	 in	 forma	 virtuale	 a	 causa	 delle	 restrizioni	 in	 atto,	 la	 Giornata	

dell’infermiere.	Offrire	un	supporto	psicologico	a	questi	professionisti	e	a	tutto	il	personale	sanitario	convolto	

nell’emergenza	Coronavirus,	è	un	altro	modo	per	 far	 sapere	 loro	che	niente	di	quello	che	hanno	 fatto	 in	

quest’ultimo	periodo	è	passato	inosservato.	
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Supporto psicologico, implementato il servizio
telefonico per il personale sanitario
Il punto con Simone Mangini, vicepresidente dell’Ordine degli
Psicologi e referente del servizio

Firenze, 14 maggio 2020 - Si intensifica l’attività di supporto psicologico per il personale
sanitario e per gli operatori delle Rsa promossa da Ordine degli psicologi della
Toscana e Sipem, Società italiana di Psicologia dell’Emergenza insieme all’
professioni infermieristiche interprovinciale Firenze Pistoia. Il servizio è pensato per offrire un
sostegno al personale sanitario impegnato nell’emergenza Covid. Già attivo il 
giovedì dalle 11 alle 13 adesso è operativo anche il venerdì dalle 14.30 alle 16.30
sanitari possono usufruirne contattando la linea d’emergenza 055.0354175.

Ne abbiamo parlato con Simone Mangini, vicepresidente dell’Ordine degli Psicologi della
Toscana e referente del servizio: «Abbiamo pensato di implementare il servizio per diversificare la
fascia oraria in modo da dare a medici, infermieri e operatori sanitari la possibilità di potersi
ritagliare del tempo fra turni lavorativi e impegni personali – spiega –. Perché per condividere con
un’altra persona vissuti ed emozioni, c’è bisogno di uno spazio e un tempo dedicato, per potersi
aprire con il professionista in tutta libertà e nella privacy necessaria».

Ci sono stati altri sviluppi nel progetto?

«Il servizio sta crescendo, con l’obbiettivo di far sapere a quanti più professionisti sanitari
possibili che esiste questo tipo di servizio, di cui tutti possono usufruire. Abbiamo ricevuto il
patrocinio del Comune di Firenze e alla collaborazione con Opi Firenze - Pistoia si sono aggiunte
quelle con altre due realtà che rappresentano professionisti della sanità. Si tratta della Federazione
delle professioni sanitarie e sociosanitarie (Migep) e dell’Ordine dei Tecnici Sanitari di
Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della
Prevenzione».

Qual è l’obbiettivo del servizio e come si struttura?

«Lo scopo è dare un supporto a tutti coloro che, nel Servizio Sanitario nazionale, nel privato o
nelle Rsa, sono stati e sono tuttora in prima linea per far fronte all’emergenza Covid. La prima
chiamata consiste in un colloquio di 30 minuti, utile per capire qual è il disagio. A questa possono

fare seguito fino a 5 follow up, nel caso in cui il professionista e l’utente mostrino la necessità di
approfondire, in modo da rendere più completa la presa in carico».

Perché è importante un sostegno in questa fase?

«È risaputo che i professionisti sanitari in quest’ultimo periodo sono stati sottoposti a un
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«È risaputo che i professionisti sanitari in quest’ultimo periodo sono stati sottoposti a un
grandissimo stress. Nella fase calda probabilmente è stato difficile percepirlo e prenderne
consapevolezza perché troppo concentrati sull’emergenza. Ora che si allentano le maglie affiora
tutta la sofferenza con cui si è venuti in contatto in questi mesi, la stanchezza per i turni
massacranti, lo sforzo doppio di tutelare se stessi e le persone vicine. Tutto questo ha sottoposto
queste categorie, pur abituate a un ritmo di vita e di lavoro serrati, a livelli di stress e pressione
mai visti fino ad ora».

Proprio nei giorni scorsi si è celebrata, in forma virtuale a causa delle restrizioni in atto, la
Giornata dell’infermiere. Offrire un supporto psicologico al personale sanitario convolto
nell’emergenza Coronavirus, è un altro modo per stare loro vicini.

 

20.05.14 OPI Supporto psicologico_Mangini

© Etaoin
Etaoin di Lisa Ciardi e Fabrizio Morviducci 
PI 05246000482
e-mail info@etaoin.it
cookie policy



18/6/2020 Supporto psicologico, implementato il servizio telefonico per il personale sanitario | La Gazzetta di Firenze

https://www.gazzettadifirenze.it/126493/supporto-psicologico-implementato-il-servizio-telefonico-per-il-personale-sanitario/ 1/2

Supporto psicologico,
implementato il servizio
telefonico per il personale
sanitario
15 Maggio 2020

Simone Mangini

Il punto con Simone Mangini, vicepresidente dell’Ordine degli Psicologi

e referente del servizio

Si intensifica l’attività di supporto psicologico per il personale sanitario e per gli

operatori delle Rsa promossa da Ordine degli psicologi della Toscana e

Sipem, Società italiana di Psicologia dell’Emergenza insieme all’Ordine delle

professioni infermieristiche interprovinciale Firenze Pistoia. Il servizio è

pensato per offrire un sostegno al personale sanitario impegnato nell’emergenza

Covid. Già attivo il martedì e il giovedì dalle 11 alle 13 adesso è operativo

anche il venerdì dalle 14.30 alle 16.30. Gli operatori sanitari possono

usufruirne contattando la linea d’emergenza 055.0354175.

Ne abbiamo parlato con Simone Mangini, vicepresidente dell’Ordine degli

Psicologi della Toscana e referente del servizio: «Abbiamo pensato di

implementare il servizio per diversificare la fascia oraria in modo da dare a

medici, infermieri e operatori sanitari la possibilità di potersi ritagliare del tempo

fra turni lavorativi e impegni personali – spiega –. Perché per condividere con
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un’altra persona vissuti ed emozioni, c’è bisogno di uno spazio e un tempo

dedicato, per potersi aprire con il professionista in tutta libertà e nella privacy

necessaria».

Ci sono stati altri sviluppi nel progetto?

«Il servizio sta crescendo, con l’obbiettivo di far sapere a quanti più

professionisti sanitari possibili che esiste questo tipo di servizio, di cui tutti

possono usufruire. Abbiamo ricevuto il patrocinio del Comune di Firenze e alla

collaborazione con Opi Firenze – Pistoia si sono aggiunte quelle con altre due

realtà che rappresentano professionisti della sanità. Si tratta della Federazione

delle professioni sanitarie e sociosanitarie (Migep) e dell’Ordine dei Tecnici

Sanitari di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie Tecniche, della

Riabilitazione e della Prevenzione».

Qual è l’obbiettivo del servizio e come si struttura?

«Lo scopo è dare un supporto a tutti coloro che, nel Servizio Sanitario nazionale,

nel privato o nelle Rsa, sono stati e sono tuttora in prima linea per far fronte

all’emergenza Covid. La prima chiamata consiste in un colloquio di 30 minuti,

utile per capire qual è il disagio. A questa possono fare seguito fino a 5 follow

up, nel caso in cui il professionista e l’utente mostrino la necessità di

approfondire, in modo da rendere più completa la presa in carico».

Perché è importante un sostegno in questa fase?

«È risaputo che i professionisti sanitari in quest’ultimo periodo sono stati

sottoposti a un grandissimo stress. Nella fase calda probabilmente è stato

difficile percepirlo e prenderne consapevolezza perché troppo concentrati

sull’emergenza. Ora che si allentano le maglie affiora tutta la sofferenza con cui

si è venuti in contatto in questi mesi, la stanchezza per i turni massacranti, lo

sforzo doppio di tutelare se stessi e le persone vicine. Tutto questo ha

sottoposto queste categorie, pur abituate a un ritmo di vita e di lavoro serrati, a

livelli di stress e pressione mai visti fino ad ora».

Proprio nei giorni scorsi si è celebrata, in forma virtuale a causa delle restrizioni

in atto, la Giornata dell’infermiere. Offrire un supporto psicologico al personale

sanitario convolto nell’emergenza Coronavirus, è un altro modo per stare loro

vicini.
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Supporto psicologico, implementato il servizio
telefonico per il personale sanitario

Il punto con Simone Mangini, vicepresidente dell’Ordine degli
Psicologi e referente del servizio

Si intensifica l’attività di supporto psicologico per il personale sanitario e per gli operatori delle Rsa

promossa da Ordine degli psicologi della Toscana e Sipem, Società italiana di Psicologia

dell’Emergenza insieme all’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze

Pistoia. Il servizio è pensato per offrire un sostegno al personale sanitario impegnato

nell’emergenza Covid. Già attivo il martedì e il giovedì dalle 11 alle 13 adesso è operativo

anche il venerdì dalle 14.30 alle 16.30. Gli operatori sanitari possono usufruirne contattando la

linea d’emergenza 055.0354175. Ne abbiamo parlato con Simone Mangini, vicepresidente

dell’Ordine degli Psicologi della Toscana e referente del servizio: «Abbiamo pensato di

implementare il servizio per diversificare la fascia oraria in modo da dare a medici, infermieri e

By  Redazione  - maggio 14, 2020

Simone Mangini, vicepresidente dell’Ordine degli Psicologi della Toscana e referente del servizio
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operatori sanitari la possibilità di potersi ritagliare del tempo fra turni lavorativi e impegni personali

– spiega –. Perché per condividere con un’altra persona vissuti ed emozioni, c’è bisogno di uno

spazio e un tempo dedicato, per potersi aprire con il professionista in tutta libertà e nella privacy

necessaria».

Ci sono stati altri sviluppi nel progetto?

«Il servizio sta crescendo, con l’obbiettivo di far sapere a quanti più professionisti sanitari possibili

che esiste questo tipo di servizio, di cui tutti possono usufruire. Abbiamo ricevuto il patrocinio del

Comune di Firenze e alla collaborazione con Opi Firenze – Pistoia si sono aggiunte quelle con altre

due realtà che rappresentano professionisti della sanità. Si tratta della Federazione delle

professioni sanitarie e sociosanitarie (Migep) e dell’Ordine dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica

e delle Professioni Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione».

Qual è l’obbiettivo del servizio e come si struttura?

«Lo scopo è dare un supporto a tutti coloro che, nel Servizio Sanitario nazionale, nel privato o

nelle Rsa, sono stati e sono tuttora in prima linea per far fronte all’emergenza Covid. La prima

chiamata consiste in un colloquio di 30 minuti, utile per capire qual è il disagio. A questa possono

fare seguito fino a 5 follow up, nel caso in cui il professionista e l’utente mostrino la necessità di

approfondire, in modo da rendere più completa la presa in carico».

Perché è importante un sostegno in questa fase?

«È risaputo che i professionisti sanitari in quest’ultimo periodo sono stati sottoposti a un

grandissimo stress. Nella fase calda probabilmente è stato difficile percepirlo e prenderne

consapevolezza perché troppo concentrati sull’emergenza. Ora che si allentano le maglie affiora

tutta la sofferenza con cui si è venuti in contatto in questi mesi, la stanchezza per i turni

massacranti, lo sforzo doppio di tutelare se stessi e le persone vicine. Tutto questo ha sottoposto

queste categorie, pur abituate a un ritmo di vita e di lavoro serrati, a livelli di stress e pressione

mai visti fino ad ora». Proprio nei giorni scorsi si è celebrata, in forma virtuale a causa delle

restrizioni in atto, la Giornata dell’infermiere. Offrire un supporto psicologico al personale sanitario

convolto nell’emergenza Coronavirus, è un altro modo per stare loro vicini.
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Come sostegno al personale sanitario impegnato
nell'emergenza
FIRENZE - Si intensifica l'attività di supporto psicologico per il personale sanitario e per gli operatori delle Rsa
promossa da Ordine degli psicologi della Toscana e Sipem, Società italiana di Psicologia dell'Emergenza insieme
all'Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze Pistoia.

Il servizio è pensato per offrire un sostegno al personale sanitario impegnato nell'emergenza Covid.

Già attivo il martedì e il giovedì dalle 11 alle 13 adesso è operativo anche il venerdì dalle 14.30 alle 16.30. Gli
operatori sanitari possono usufruirne contattando la linea d'emergenza 055.0354175.

Ne abbiamo parlato con Simone Mangini, vicepresidente dell'Ordine degli Psicologi della Toscana e referente
del servizio: "Abbiamo pensato di implementare il servizio per diversificare la fascia oraria in modo da dare a
medici, infermieri e operatori sanitari la possibilità di potersi ritagliare del tempo fra turni lavorativi e impegni
personali – spiega –. Perché per condividere con un'altra persona vissuti ed emozioni, c'è bisogno di uno spazio
e un tempo dedicato, per potersi aprire con il professionista in tutta libertà e nella privacy necessaria".

Ci sono stati altri sviluppi nel progetto? "Il servizio sta crescendo, con l'obbiettivo di far sapere a quanti più
professionisti sanitari possibili che esiste questo tipo di servizio, di cui tutti possono usufruire. Abbiamo
ricevuto il patrocinio del Comune di Firenze e alla collaborazione con Opi Firenze - Pistoia si sono aggiunte
quelle con altre due realtà che rappresentano professionisti della sanità. Si tratta della Federazione delle
professioni sanitarie e sociosanitarie (Migep) e dell'Ordine dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica e delle
Professioni Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione".

Qual è l'obbiettivo del servizio e come si struttura? "Lo scopo è dare un supporto a tutti coloro che, nel Servizio
Sanitario nazionale, nel privato o nelle Rsa, sono stati e sono tuttora in prima linea per far fronte all'emergenza
Covid. La prima chiamata consiste in un colloquio di 30 minuti, utile per capire qual è il disagio. A questa
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possono fare seguito fino a 5 follow up, nel caso in cui il professionista e l'utente mostrino la necessità di
approfondire, in modo da rendere più completa la presa in carico".

Perché è importante un sostegno in questa fase? "È risaputo che i professionisti sanitari in quest'ultimo periodo
sono stati sottoposti a un grandissimo stress. Nella fase calda probabilmente è stato difficile percepirlo e
prenderne consapevolezza perché troppo concentrati sull'emergenza. Ora che si allentano le maglie affiora
tutta la sofferenza con cui si è venuti in contatto in questi mesi, la stanchezza per i turni massacranti, lo sforzo
doppio di tutelare se stessi e le persone vicine. Tutto questo ha sottoposto queste categorie, pur abituate a un
ritmo di vita e di lavoro serrati, a livelli di stress e pressione mai visti fino ad ora".

Proprio nei giorni scorsi si è celebrata, in forma virtuale a causa delle restrizioni in atto, la Giornata
dell'infermiere. Offrire un supporto psicologico al personale sanitario convolto nell'emergenza Coronavirus, è
un altro modo per stare loro vicini.
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Il servizio è pensato per offrire un sostegno al personale sanitario impegnato nell’emergenza Covid. Già

attivo il martedì e il giovedì dalle 11 alle 13 adesso è operativo anche il venerdì dalle 14.30 alle 16.30. Gli

operatori sanitari possono usufruirne contattando la linea d’emergenza 055.0354175. 

Simone Mangini, vicepresidente dell’Ordine degli Psicologi della Toscana e referente del servizio, spiega:

«Abbiamo pensato di implementare il servizio per diversificare la fascia oraria in modo da dare a medici,

infermieri e operatori sanitari la possibilità di potersi ritagliare del tempo fra turni lavorativi e impegni

pistoia

Si intensifica l’attività di supporto psicologico per il personale sanitario e per gli operatori delle Rsa promossa

da Ordine degli psicologi della Toscana e Sipem, Società italiana di Psicologia dell’Emergenza insieme

all’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze Pistoia. 
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personali. Perché per condividere con un’altra persona vissuti ed emozioni, c’è bisogno di uno spazio e un

tempo dedicato, per potersi aprire con il professionista in tutta libertà e nella privacy necessaria». 

«Il servizio – prosegue Mangini – sta crescendo, con l’obbiettivo di far sapere a quanti più professionisti

sanitari possibili che esiste questo tipo di servizio, di cui tutti possono usufruire. Abbiamo ricevuto il

patrocinio del Comune di Firenze e alla collaborazione con Opi Firenze – Pistoia si sono aggiunte quelle con

altre due realtà che rappresentano professionisti della sanità. Si tratta della Federazione delle professioni

sanitarie e sociosanitarie (Migep) e dell’Ordine dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica e delle Professioni

Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione». –
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Prorogato il bando “#SOSTIENIUNINFERMIERE” 
Gli infermieri arrivati da fuori Firenze e Pistoia per l’emergenza Coronavirus hanno 

tempo fino al 30 maggio per richiedere il contributo economico 
 

Firenze, 14 maggio 2020 – Prorogata la scadenza del bando volto ad aiutare gli infermieri chiamati 
a prestare servizio nelle province di Firenze e Pistoia per l’emergenza COVID-19. C’è ancora tempo 
fino al 30 maggio per partecipare al bando. 
Grazie ai fondi raccolti dalla campagna di crowdfunding “#SOSTIENIUNINFERMIERE: a 
Firenze la solidarietà si diffonde più veloce del virus” verrà dato un contributo economico a sostegno 
delle spese di alloggio, vitto e spostamenti (per gli ultimi due è previsto un rimborso del valore 
massimo paria al 10% del contributo) sostenute dagli infermieri che provengono da fuori Regione 
Toscana oppure da province distanti da Firenze e Pistoia. 
I fondi raccolti nella campagna di crowdfunding “Sostieni un Infermiere” verranno distribuiti 
fino ad esaurimento risorse. I singoli contributi, in funzione dei requisiti, potranno variare a seconda 
della permanenza nella sede di assegnazione e della distanza di provenienza del candidato. 
Per partecipare occorre essere iscritto all’Ordine Interprovinciale Firenze Pistoia oppure avere il 
domicilio professionale nel territorio delle aziende sanitarie pubbliche e private afferenti all’area 
vasta centro, essere in regola con pagamento quota annuale del proprio Ordine ed effettuare 
trasferimento all’Ordine di Firenze e Pistoia (a titolo completamente gratuito per l’infermiere); 
provenire da altre regioni diverse dalla Toscana e, in subordine, provenire da altre province distanti 
oltre 50 km dal luogo di lavoro nella Città Metropolitana di Firenze o dalla provincia di Pistoia; essere 
in regola con l’assicurazione professionale; non aver riportato sentenze di condanna, decreti penali di 
condanna, sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 
del c.p.p. (indicare anche i casi in cui sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, 
beneficio della non menzione, amnistia, indulto, perdono giudiziario ed ogni altro beneficio di legge, 
nonché il caso di intervenuta estinzione del reato, o il caso in cui si sia destinatari di provvedimenti 
di applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa). 
Il Consiglio Direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche di Firenze e Pistoia ha deliberato 
la costituzione di una specifica Commissione di scopo per l’analisi e successiva attribuzione del 
contributo economico. La valutazione delle richieste e la selezione avverrà a insindacabile giudizio 
della Commissione Valutatrice. 
Gli aspiranti beneficiari del contributo economico dovranno presentare la domanda reperibile 
sul sito www.opifipt.it, sui siti istituzionali dei soggetti promotori e/o dei soggetti coinvolti. La 
domanda andrà compilata in tutte le sue parti e inviata all’indirizzo di posta elettronica 
protocollo@opifipt.it  con oggetto “Partecipazione avviso contributo economico infermieri”, 
fino alle ore 12 del 30 maggio 2020 (la Commissione si riserva la facoltà di prorogare la data di 
scadenza dell’avviso). 
 
La campagna di crowdfunding era terminata dopo soli nove giorni, con il raggiungimento di 50 mila 
euro in donazioni. In soli quattro giorni sono stati raggiunti 20 mila euro nella 
piattaforma GoFundMe.com (gofundme.com/f/sostieniuninfermiere), soglia che ha fatto scattare il 
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raddoppio della cifra raggiunta da parte di Fondazione CR Firenze. L’iniziativa è stata ideata da 
Fondazione Claudio Ciai, promossa e sostenuta da Fondazione CR Firenze, in collaborazione con 
Siamosolidali e Feel Crowd, con il patrocinio del Comune di Firenze. Un progetto ideato in risposta 
all’appello, arrivato dall’Ordine Interprovinciale delle Professioni Infermieristiche di Firenze e 
Pistoia, per accogliere questi professionisti. Sono stati ben 553 i donatori a livello locale, nazionale 
e internazionale. L’iniziativa è stata inoltre aperta alle associazioni della rete di Siamosolidali. 
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NOTIZIA

Prorogato il bando “#SOSTIENIUNINFERMIERE”
Gli infermieri hanno tempo fino al 30 maggio per richiedere il
contributo economico

Firenze, 16 maggio 2020 – Prorogata la scadenza del bando volto ad aiutare gli infermieri chiamati a
prestare servizio nelle province di Firenze e Pistoia per l’emergenza COVID-19. C’è ancora tempo
fino al 30 maggio per partecipare al bando.

Grazie ai fondi raccolti dalla campagna di crowdfunding “#SOSTIENIUNINFERMIERE: a
Firenze la solidarietà si diffonde più veloce del virus” verrà dato un contributo economico a sostegno
delle spese di alloggio, vitto e spostamenti (per gli ultimi due è previsto un rimborso del valore
massimo paria al 10% del contributo) sostenute dagli infermieri che provengono da fuori Regione
Toscana oppure da province distanti da Firenze e Pistoia.

I fondi raccolti nella campagna di crowdfunding “Sostieni un Infermiere” verranno distribuiti
fino ad esaurimento risorse. I singoli contributi, in funzione dei requisiti, potranno variare
a seconda della permanenza nella sede di assegnazione e della distanza di provenienza del candidato.

Per partecipare occorre essere iscritto all’Ordine Interprovinciale Firenze Pistoia oppure avere il
domicilio professionale nel territorio delle aziende sanitarie pubbliche e private afferenti all’area
vasta centro, essere in regola con pagamento quota annuale del proprio Ordine ed effettuare
trasferimento all’Ordine di Firenze e Pistoia (a titolo completamente gratuito per l’infermiere);
provenire da altre regioni diverse dalla Toscana e, in subordine, provenire da altre province distanti
oltre 50 km dal luogo di lavoro nella Città Metropolitana di Firenze o dalla provincia di Pistoia;
essere in regola con l’assicurazione professionale; non aver riportato sentenze di condanna, decreti
penali di condanna, sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi
dell’art. 444 del c.p.p. (indicare anche i casi in cui sia stata concessa la sospensione condizionale
della pena, beneficio della non menzione, amnistia, indulto, perdono giudiziario ed ogni altro
beneficio di legge, nonché il caso di intervenuta estinzione del reato, o il caso in cui si sia destinatari
di provvedimenti di applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa).

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche di Firenze e Pistoia ha deliberato
la costituzione di una specifica Commissione di scopo per l’analisi e successiva attribuzione del
contributo economico. La valutazione delle richieste e la selezione avverrà a insindacabile giudizio
della Commissione Valutatrice.

Gli aspiranti beneficiari del contributo economico dovranno presentare la domanda reperibile
sul sito www.opifipt.it, sui siti istituzionali dei soggetti promotori e/o dei soggetti coinvolti. La
domanda andrà compilata in tutte le sue parti e inviata all’indirizzo di posta
elettronica protocollo@opifipt.it  con oggetto “Partecipazione avviso contributo economico
infermieri”, fino alle ore 12 del 30 maggio 2020 (la Commissione si riserva la facoltà di
prorogare la data di scadenza dell’avviso).

 

La campagna di crowdfunding era terminata dopo soli nove giorni, con il raggiungimento di 50 mila
euro in donazioni. In soli quattro giorni sono stati raggiunti 20 mila euro nella
piattaforma GoFundMe.com (gofundme.com/f/sostieniuninfermiere), soglia che ha fatto scattare il
raddoppio della cifra raggiunta da parte di Fondazione CR Firenze. L’iniziativa è stata ideata da
Fondazione Claudio Ciai, promossa e sostenuta da Fondazione CR Firenze, in collaborazione con
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Siamosolidali e Feel Crowd, con il patrocinio del Comune di Firenze. Un progetto ideato in risposta
all’appello, arrivato dall’Ordine Interprovinciale delle Professioni Infermieristiche di Firenze e
Pistoia, per accogliere questi professionisti. Sono stati ben 553 i donatori a livello locale, nazionale e
internazionale. L’iniziativa è stata inoltre aperta alle associazioni della rete di Siamosolidali.
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Prorogato il bando
“#SOSTIENIUNINFERMIERE”
18 Maggio 2020

Prorogata la scadenza del bando volto ad aiutare gli infermieri chiamati a

prestare servizio nelle province di Firenze e Pistoia per l’emergenza COVID-19.

C’è ancora tempo fino al 30 maggio per partecipare al bando.

Grazie ai fondi raccolti dalla campagna di crowdfunding

“#SOSTIENIUNINFERMIERE: a Firenze la solidarietà si diffonde più veloce

del virus” verrà dato un contributo economico a sostegno delle spese di alloggio,

vitto e spostamenti (per gli ultimi due è previsto un rimborso del valore

massimo paria al 10% del contributo) sostenute dagli infermieri che provengono

da fuori Regione Toscana oppure da province distanti da Firenze e Pistoia.

I fondi raccolti nella campagna di crowdfunding “Sostieni un

Infermiere” verranno distribuiti fino ad esaurimento risorse. I singoli

contributi, in funzione dei requisiti, potranno variare a seconda della

permanenza nella sede di assegnazione e della distanza di provenienza del

candidato.

Per partecipare occorre essere iscritto all’Ordine Interprovinciale Firenze Pistoia

oppure avere il domicilio professionale nel territorio delle aziende sanitarie

pubbliche e private afferenti all’area vasta centro, essere in regola con

pagamento quota annuale del proprio Ordine ed effettuare trasferimento

all’Ordine di Firenze e Pistoia (a titolo completamente gratuito per l’infermiere);

provenire da altre regioni diverse dalla Toscana e, in subordine, provenire da

altre province distanti oltre 50 km dal luogo di lavoro nella Città Metropolitana di

Firenze o dalla provincia di Pistoia; essere in regola con l’assicurazione

professionale; non aver riportato sentenze di condanna, decreti penali di

condanna, sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai

sensi dell’art. 444 del c.p.p. (indicare anche i casi in cui sia stata concessa la

sospensione condizionale della pena, beneficio della non menzione, amnistia,

indulto, perdono giudiziario ed ogni altro beneficio di legge, nonché il caso di

intervenuta estinzione del reato, o il caso in cui si sia destinatari di

provvedimenti di applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della

vigente normativa).

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche di Firenze e

Pistoia ha deliberato la costituzione di una specifica Commissione di scopo per
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l’analisi e successiva attribuzione del contributo economico. La valutazione delle

richieste e la selezione avverrà a insindacabile giudizio della Commissione

Valutatrice.

Gli aspiranti beneficiari del contributo economico dovranno presentare

la domanda reperibile sul sito www.opifipt.it, sui siti istituzionali dei

soggetti promotori e/o dei soggetti coinvolti. La domanda andrà

compilata in tutte le sue parti e inviata all’indirizzo di posta elettronica

protocollo@opifipt.it  con oggetto “Partecipazione avviso contributo

economico infermieri”, fino alle ore 12 del 30 maggio 2020 (la

Commissione si riserva la facoltà di prorogare la data di scadenza

dell’avviso).

La campagna di crowdfunding era terminata dopo soli nove giorni, con il

raggiungimento di 50 mila euro in donazioni. In soli quattro giorni sono stati

raggiunti 20 mila euro nella

piattaforma GoFundMe.com (gofundme.com/f/sostieniuninfermiere), soglia

che ha fatto scattare il raddoppio della cifra raggiunta da parte di Fondazione CR

Firenze. L’iniziativa è stata ideata da Fondazione Claudio Ciai, promossa e

sostenuta da Fondazione CR Firenze, in collaborazione con Siamosolidali e Feel

Crowd, con il patrocinio del Comune di Firenze. Un progetto ideato in risposta

all’appello, arrivato dall’Ordine Interprovinciale delle Professioni Infermieristiche

di Firenze e Pistoia, per accogliere questi professionisti. Sono stati ben 553 i

donatori a livello locale, nazionale e internazionale. L’iniziativa è stata inoltre

aperta alle associazioni della rete di Siamosolidali.

Condividi:

Twitter instagram Facebook
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AGGIORNATO ALLE 19:41 - 18 GIUGNO

PISTOIA

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

Pistoia Cronaca»

Contributo agli infermieri per spese di vitto e alloggio

Prorogata al 30 maggio la scadenza del bando Saranno utilizzati i fondi raccolti tramite
la campagna #Sostieniuninfermiere

!"#$
17 MAGGIO 2020

PISTOIA

Prorogata la scadenza del bando volto ad aiutare gli infermieri chiamati a prestare servizio

nelle province di Firenze e Pistoia per l’emergenza Covid-19. C’è ancora tempo fino al 30

maggio per partecipare al bando.

PUBBLICITÀ

LISA CIARDI
Ciao,
lisa ciardi
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Grazie ai fondi raccolti dalla campagna di crowdfunding “#Sostieniuninfermiere: a Firenze la

solidarietà si diffonde più veloce del virus” verrà dato un contributo economico a sostegno

delle spese di alloggio, vitto e spostamenti (per gli ultimi due è previsto un rimborso del valore

massimo paria al 10% del contributo) sostenute dagli infermieri che provengono da fuori

Regione Toscana oppure da province distanti da Firenze e Pistoia.

I fondi raccolti nella campagna di crowdfunding “Sostieni un Infermiere” verranno distribuiti

fino ad esaurimento risorse. I singoli contributi, in funzione dei requisiti, potranno variare a

seconda della permanenza nella sede di assegnazione e della distanza di provenienza del

candidato.

Per partecipare occorre essere iscritto all’Ordine Interprovinciale Firenze Pistoia oppure avere

il domicilio professionale nel territorio delle aziende sanitarie pubbliche e private afferenti

all’area vasta centro, essere in regola con pagamento quota annuale del proprio Ordine ed

effettuare trasferimento all’Ordine di Firenze e Pistoia (a titolo completamente gratuito per

l’infermiere); provenire da altre regioni diverse dalla Toscana e, in subordine, provenire da altre

province distanti oltre 50 km dal luogo di lavoro nella Città Metropolitana di Firenze o dalla

provincia di Pistoia; essere in regola con l’assicurazione professionale; non aver riportato

sentenze di condanna, decreti penali di condanna, sentenze di applicazione della pena su

Replay il video

Scopri di più
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richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. Gli aspiranti beneficiari del

contributo economico dovranno presentare la domanda reperibile sul sito www.opifipt.it, sui

siti istituzionali dei soggetti promotori e/o dei soggetti coinvolti. La domanda andrà compilata

in tutte le sue parti e inviata all’indirizzo di posta elettronica protocollo@opifipt.it con oggetto

“Partecipazione avviso contributo economico infermieri”, fino alle ore 12 del 30 maggio. —

il Tirreno

Muore a 37 anni per un tumore. La scoperta della malattia dopo una
partita di tennis - cronaca
L’appello del marito Fabio: «Era un vulcano ma non ce l’ha fatta. Vorrei che ci fosse maggiore 
prevenzione per le donne»
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Sponsorizzato

InvestmentGuru | Sponsorizzato

La figlia di Asia Argento è probabilmente la donna più bella del
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Ecco quanto dovrebbe costare un impianto dentale in Croazia
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È stato prorogato il bando
“#SOSTIENIUNINFERMIERE”

Gli infermieri arrivati da fuori Firenze e Pistoia per l’emergenza
Coronavirus hanno tempo fino al 30 maggio per richiedere il
contributo economico

Prorogata la scadenza del bando volto ad aiutare gli infermieri chiamati a prestare servizio nelle

province di Firenze e Pistoia per l’emergenza COVID-19. C’è ancora tempo fino al 30 maggio per

partecipare al bando.

Grazie ai fondi raccolti dalla campagna di crowdfunding “#SOSTIENIUNINFERMIERE: a

Firenze la solidarietà si diffonde più veloce del virus” verrà dato un contributo economico a

sostegno delle spese di alloggio, vitto e spostamenti (per gli ultimi due è previsto un rimborso del

valore massimo paria al 10% del contributo) sostenute dagli infermieri che provengono da fuori

Regione Toscana oppure da province distanti da Firenze e Pistoia.

I fondi raccolti nella campagna di crowdfunding “Sostieni un Infermiere” verranno

distribuiti fino ad esaurimento risorse. I singoli contributi, in funzione dei requisiti, potranno

variare a seconda della permanenza nella sede di assegnazione e della distanza di provenienza del

candidato.

Per partecipare occorre essere iscritto all’Ordine Interprovinciale Firenze Pistoia oppure avere il

domicilio professionale nel territorio delle aziende sanitarie pubbliche e private afferenti all’area

vasta centro, essere in regola con pagamento quota annuale del proprio Ordine ed effettuare

trasferimento all’Ordine di Firenze e Pistoia (a titolo completamente gratuito per l’infermiere);

provenire da altre regioni diverse dalla Toscana e, in subordine, provenire da altre province

distanti oltre 50 km dal luogo di lavoro nella Città Metropolitana di Firenze o dalla provincia di

Pistoia; essere in regola con l’assicurazione professionale; non aver riportato sentenze di

condanna, decreti penali di condanna, sentenze di applicazione della pena su richiesta

(“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (indicare anche i casi in cui sia stata concessa la

sospensione condizionale della pena, beneficio della non menzione, amnistia, indulto, perdono

giudiziario ed ogni altro beneficio di legge, nonché il caso di intervenuta estinzione del reato, o il

caso in cui si sia destinatari di provvedimenti di applicazione di misure di prevenzione, di decisioni

civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente

normativa).

By  Redazione  - maggio 18, 2020
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Il Consiglio Direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche di Firenze e Pistoia ha deliberato

la costituzione di una specifica Commissione di scopo per l’analisi e successiva attribuzione del

contributo economico. La valutazione delle richieste e la selezione avverrà a insindacabile giudizio

della Commissione Valutatrice.

Gli aspiranti beneficiari del contributo economico dovranno presentare la domanda

reperibile sul sito www.opifipt.it, sui siti istituzionali dei soggetti promotori e/o dei

soggetti coinvolti. La domanda andrà compilata in tutte le sue parti e inviata all’indirizzo

di posta elettronica protocollo@opifipt.it  con oggetto “Partecipazione avviso contributo

economico infermieri”, fino alle ore 12 del 30 maggio 2020 (la Commissione si riserva la

facoltà di prorogare la data di scadenza dell’avviso).

La campagna di crowdfunding era terminata dopo soli nove giorni, con il raggiungimento di 50

mila euro in donazioni. In soli quattro giorni sono stati raggiunti 20 mila euro nella

piattaforma GoFundMe.com (gofundme.com/f/sostieniuninfermiere), soglia che ha fatto

scattare il raddoppio della cifra raggiunta da parte di Fondazione CR Firenze. L’iniziativa è stata

ideata da Fondazione Claudio Ciai, promossa e sostenuta da Fondazione CR Firenze, in

collaborazione con Siamosolidali e Feel Crowd, con il patrocinio del Comune di Firenze. Un progetto

ideato in risposta all’appello, arrivato dall’Ordine Interprovinciale delle Professioni Infermieristiche

di Firenze e Pistoia, per accogliere questi professionisti. Sono stati ben 553 i donatori a livello

locale, nazionale e internazionale. L’iniziativa è stata inoltre aperta alle associazioni della rete di

Siamosolidali.

Redazione
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Toscana, prorogato il bando
#Sostieniuninfermiere

Prorogata la
scadenza del bando
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19. C’è ancora

tempo fino al 30 maggio per partecipare al bando.
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spostamenti (per gli ultimi due è previsto un rimborso
del valore massimo paria al 10% del
contributo) sostenute dagli infermieri che provengono
da fuori Regione Toscana oppure da province distanti da
Firenze e Pistoia. I fondi raccolti nella campagna di
crowdfunding “Sostieni un Infermiere” verranno
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quattro giorni sono stati raggiunti 20 mila euro nella
piattaforma GoFundMe.com (gofundme.com/f/sostieni
uninfermiere), soglia che ha fatto scattare il raddoppio
della cifra raggiunta da parte di Fondazione CR Firenze.
L’iniziativa è stata ideata da Fondazione Claudio Ciai,
promossa e sostenuta da Fondazione CR Firenze, in
collaborazione con Siamosolidali e Feel Crowd, con il
patrocinio del Comune di Firenze. Un progetto ideato in
risposta all’appello, arrivato dall’Ordine Interprovinciale
delle Professioni Infermieristiche di Firenze e Pistoia, per
accogliere questi professionisti. Sono stati ben 553 i
donatori a livello locale, nazionale e internazionale.
L’iniziativa è stata inoltre aperta alle associazioni della
rete di Siamosolidali.
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distribuiti fino ad esaurimento risorse. I singoli
contributi, in funzione dei requisiti, potranno variare
a seconda della permanenza nella sede di assegnazione
e della distanza di provenienza del candidato. Per
partecipare occorre essere iscritto all’Ordine
Interprovinciale Firenze Pistoia oppure avere il domicilio
professionale nel territorio delle aziende sanitarie
pubbliche e private afferenti all’area vasta centro, essere
in regola con pagamento quota annuale del proprio
Ordine ed effettuare trasferimento all’Ordine di Firenze e
Pistoia (a titolo completamente gratuito per l’infermiere);
provenire da altre regioni diverse dalla Toscana e, in
subordine, provenire da altre province distanti oltre 50
km dal luogo di lavoro nella Città Metropolitana di
Firenze o dalla provincia di Pistoia; essere in regola con
l’assicurazione professionale; non aver riportato
sentenze di condanna, decreti penali di condanna,
sentenze di applicazione della pena su richiesta
(“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.
(indicare anche i casi in cui sia stata concessa la
sospensione condizionale della pena, beneficio della
non menzione, amnistia, indulto, perdono giudiziario ed
ogni altro beneficio di legge, nonché il caso di
intervenuta estinzione del reato, o il caso in cui si sia
destinatari di provvedimenti di applicazione di misure di
prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi
della vigente normativa). Il Consiglio Direttivo dell’Ordine
delle professioni infermieristiche di Firenze e Pistoia ha
deliberato la costituzione di una specifica Commissione
di scopo per l’analisi e successiva attribuzione del
contributo economico. La valutazione delle richieste e la
selezione avverrà a insindacabile giudizio della
Commissione Valutatrice. Gli aspiranti beneficiari del
contributo economico dovranno presentare la domanda
reperibile sul sito www.opifipt.it, sui siti istituzionali dei
soggetti promotori e/o dei soggetti coinvolti. La
domanda andrà compilata in tutte le sue parti e inviata
all’indirizzo di posta elettronica protocollo@opifipt.it 
con oggetto “Partecipazione avviso contributo
economico infermieri”, fino alle ore 12 del 30 maggio
2020 (la Commissione si riserva la facoltà di prorogare
la data di scadenza dell’avviso).   La campagna di
crowdfunding era terminata dopo soli nove giorni, con il
raggiungimento di 50 mila euro in donazioni. In soli
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[Sanità] 

Ordine Professioni Infermieristiche Firenze-PT

Prorogato il bando “#SOSTIENIUNINFERMIERE”

Gli infermieri arrivati da fuori Firenze e Pistoia per l’emergenza Coronavirus hanno

tempo fino al 30 maggio per richiedere il contributo economico

Prorogata la scadenza del bando volto ad aiutare gli

infermieri chiamati a prestare servizio nelle

province di Firenze e Pistoia per l’emergenza

COVID-19. C’è ancora tempo fino al 30 maggio per

partecipare al bando. 

Grazie ai fondi raccolti dalla campagna di crowdfunding “#SOSTIENIUNINFERMIERE:

a Firenze la solidarietà si diffonde più veloce del virus” verrà dato un contributo

economico a sostegno delle spese di alloggio, vitto e spostamenti (per gli ultimi due è

previsto un rimborso del valore massimo paria al 10% del contributo) sostenute dagli

infermieri che provengono da fuori Regione Toscana oppure da province distanti da

Firenze e Pistoia. 

I fondi raccolti nella campagna di crowdfunding “Sostieni un Infermiere” verranno

distribuiti fino ad esaurimento risorse. I singoli contributi, in funzione dei requisiti,

potranno variare a seconda della permanenza nella sede di assegnazione e della distanza di

provenienza del candidato. 

Per partecipare occorre essere iscritto all’Ordine Interprovinciale Firenze Pistoia oppure

avere il domicilio professionale nel territorio delle aziende sanitarie pubbliche e private

afferenti all’area vasta centro, essere in regola con pagamento quota annuale del proprio

Ordine ed effettuare trasferimento all’Ordine di Firenze e Pistoia (a titolo completamente

gratuito per l’infermiere); provenire da altre regioni diverse dalla Toscana e, in subordine,

provenire da altre province distanti oltre 50 km dal luogo di lavoro nella Città

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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Metropolitana di Firenze o dalla provincia di Pistoia; essere in regola con l’assicurazione

professionale; non aver riportato sentenze di condanna, decreti penali di condanna,

sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444

del c.p.p. (indicare anche i casi in cui sia stata concessa la sospensione condizionale della

pena, beneficio della non menzione, amnistia, indulto, perdono giudiziario ed ogni altro

beneficio di legge, nonché il caso di intervenuta estinzione del reato, o il caso in cui si sia

destinatari di provvedimenti di applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e

di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente

normativa). 

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche di Firenze e Pistoia ha

deliberato la costituzione di una specifica Commissione di scopo per l’analisi e successiva

attribuzione del contributo economico. La valutazione delle richieste e la selezione

avverrà a insindacabile giudizio della Commissione Valutatrice. 

Gli aspiranti beneficiari del contributo economico dovranno presentare la domanda

reperibile sul sito www.opifipt.it, sui siti istituzionali dei soggetti promotori e/o dei

soggetti coinvolti. La domanda andrà compilata in tutte le sue parti e inviata all’indirizzo

di posta elettronica protocollo@opifipt.it con oggetto “Partecipazione avviso contributo

economico infermieri”, fino alle ore 12 del 30 maggio 2020 (la Commissione si riserva la

facoltà di prorogare la data di scadenza dell’avviso). 

La campagna di crowdfunding era terminata dopo soli nove giorni, con il raggiungimento

di 50 mila euro in donazioni. In soli quattro giorni sono stati raggiunti 20 mila euro nella

piattaforma GoFundMe.com (gofundme.com/f/sostieniuninfermiere), soglia che ha fatto

scattare il raddoppio della cifra raggiunta da parte di Fondazione CR Firenze. L’iniziativa

è stata ideata da Fondazione Claudio Ciai, promossa e sostenuta da Fondazione CR

Firenze, in collaborazione con Siamosolidali e Feel Crowd, con il patrocinio del Comune

di Firenze. Un progetto ideato in risposta all’appello, arrivato dall’Ordine Interprovinciale

delle Professioni Infermieristiche di Firenze e Pistoia, per accogliere questi professionisti.

Sono stati ben 553 i donatori a livello locale, nazionale e internazionale. L’iniziativa è

stata inoltre aperta alle associazioni della rete di Siamosolidali.



Il Tirreno-Pistoia          17 maggio 2020  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 



La Nazione-Pistoia        17 maggio 2020  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UFFICIO STAMPA 
etaoin media & comunicazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


